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PER CONQUIDERE IL CAPITALISMO pÒBBI4M © PRIMA CONQUISTARE IL PROLii PARI AIO

;T'ra pochi giorni comincerà le pubtlicazionL
Il presente aspro 

conflitto di ^ s s e
di N ew  Y ork  ^

{||edicato ag li in terèssi d e lla  C lnsse L avoratrice. 
OPERA.!f Q uesto G iornale sarà per voi an ’a rm a  
éd uno sprone, com batterà  le  vostre battaglie, 
sgom inerà i vostri nem ici! D iffondete lo , sosfe^ 
netelo!

Per il Primo Maggio!
U N  A L T R O  C O LP O  D E C IS IV O  A L  D E F IC IT

' -, A p p a re  orm ai chiaro che la  sottoscrizione  
'di una g iornata d i lavoro fa t ta  nelV AvantVs D ay  
p e r  uccidere ìl de fic it non à  d a to  p iù d i $1S00 e  la- 
sc ierà  il  g iornale ancóra co n  un passivo d i un m i­
gliaio d i dollari! Che fa re ?  C edere le arm i, àm~ 
m ainar e.la  nostra  rossa bcfndiera e  arrenderci al 
nem ico? C he ne  d ite  com pagnh ohe df¥ ta n fi an­
ni a ve te  fa t t i  sacriEci d i  danarò, d i  tèm po  c  d i m-
t o l ^ e n z a  p er là  m tr ^ ià u e s io  fog lio  d ib a tt i  
e Mi propaganda?  N o i èiam o p e r  còtiHìlìììdfe da 
Idtia  e  voi?  „ .

E cco ilp o s tfo  progetto .
M aggio, la  P asqua  dei L a n o r a f o r z ,  

è  a d  ùn  m ese e  m ezzo  d i  d istanza . Ciascuna del­
le  sessan ta  Sezion i d e lla  nostra Federazione può  
avere am pio  tem po  p er prepàrare, in quel giorno, 
un tra tten im en to  o una.recita  o un  ballò  o un  pic­
nic e  ne lla  sua località  a ttirare  n ffo rno  a  se i  la  
voratori italiani, fa r  loro delR i propag^iwida. so­
cialista e, nello  stesso tem po, m ettere  ihsieniò un  
po! d i  danaro  a  beneEcio d e l giornale. S e  in c e r ­
te  locaiita^questo non è. possibile i  com pagni fe- 

jsfegsano il p rim o  m a g ^ o , giorno saCro a lle  ri­
vendicazioni p fó le tarie , andando fuori con mna 
scheda p e r  raccogliere sò ld i a  favore  d i  questo  
foglio . Q uale m o d o  m igliore v i può essere per 
festegg iare quella  da ta?

L a  F ederazione TTon può disporrà d i m o lti o- 
ratorii m a  quei pochi saranno distribuiti n e i cen­
tri principali c  fa ranno  ud ire  in quel giorno la 
paròla d e l socialismo,
% I  Ségrètcù i de lle  Sezion i chiam ino'subito  una 
speciale r iu n io n e ^  un  com ita to  dèi epin-
p a g n ì p iù  a ttiv i e  i p repa fa tiv i p er il  grande fe ­
steggiam ento  àominciifo subito  e  con. energia,' I  
bibliotecari f i a t a n o  Ordinazioni a lla  nostra L i­
breria Socia le d i  opuscpìz e  d i  libri d a  circolare .e 
da  vendere in  q uella  oècnszone. Dia ognuno il 
contributo che può e si assicuri per i l  P rim o M ag, 
gio la rìAascita E rianziana d i  questo  nostro gior­
nale d i battaglia , - •

A I  C O M P A G N I E D  A I  S IM P A T IZ Z A N T I  '

Ppr propagare ilt Socialismo la stampa è .forse 0 mezzo più sicuro ed ef- 
lì(mce. Un articolo bene scritto, un peiMiero bene espresso possono influire
graidemente suirariìmo del lettore. I ’ '  .

Molti individui oggi rimangono mdifferenti dinanzi alle .nostjp i ie e  ap­
punto periàè non ebbero m a i‘F o p ^ r tu iu tl!^ i coiroscere a fóndo i nostri prin­
cipi e le nostre aspirazioni. P e r  crearé nuovi proseliti è  necessaria la piópagan- 

a. c se non possiamo esprimerci come Vorremmo colla parola, possiamo Servire 
a  causa mediante la distribusdone'der nostri libri è dei nostri giornali, v ..'

Y h  delI’À vanti offrirà settimanalmente còpie del gaomale
compagni e simpatizzanti che n ^  faranno richiesta e che s’incaricheran- 

0 di'farne buon uso' a  scopo d i propaganda. •
le spese postali per la  spedizione. • • • T ^

• -  • ‘  L ’À M M lN lS T R A Z ld ^ ì : .

In  rari casi, nella storia, st. è avutof 
come oggi, esempio d i acerbo, incruen­
to conflitto d i classe. L a  classe ca­
pitalista dl~questo paese vi è impegna­
to à  fondo coir tutti ì  stioi '4 2 0 : serra­
te, legislazione, chiesa, tribunali, poli­
t a '.  esercito, stampa, spie provocatrici. 
II proletoriato' (il gigante tutto musco­
li ^  scarsa intelligenza^ si prepara alla 
difesa e, da  roteare, non à  che una 
clava: lo sciopero. .

Come finirà? '
Il prezzo delle merci prodotte dagli 

Stati U niti è troppo alto per i mer­
cati d'^Eùropa e; d i Asia. Il cainbio 
dèlia moneta e la povertà di quelle 
contrade anno ucciso Tesportazione e 
il rimedio è in questa- alternativa; o far 
enormi prestiti aH’Eucopa ,e  forzare 
£Ì^  il cambio' oppure abbassate il co­
sto  delle-nostre merci e renderle acces-, 
sibili alla  smunta borsa d 'Europa.

Fare- enormi prestiti. aU 'Europa è 
cosa troppo rischiosa, con questi tem- 

d i cicloni bolshevichì e proi- è dub- 
< se ciò riuscirebbe ad abbassare il 

cambio. E ’ più pratico mvece il far 
diminuire i prezzi delle mèrci- E  co­
me è possibile arrivare a questo? E ' 
possibile sólo per due vie: o  dintmui- 
ré il profitto che fa  il padrone, oppure 
dhninuiré il prezzo, di, produzione os- 
'  .11 salario degli opésaì.

.1 capitalisti dicono: Dimhiuìre i  no-' 
i profitti? 'Giammai. L’onesto in­

teresse del nòstro capitole, il 1 0 , ' ^  
1,'il 50  per'cento è'compenso ai n& 
i  sforzi ed è inviolabile, sacro, co- 

l ’ostia consacrata. ‘ E ’ bolscevico 
lo tocca, è germanofilo, spia del 

nemicò, rinnegatp della patria, insulta­
tore di dio, criminale nato, che deve 
essere lindatò o per lo meno spoglia- 

nudo, pitturato con catrame bollen- 
e cosparso, di piume di gallina....
I  Lavoratori dicono: V o i capito- 
tir durante la guerra, in . nome ' della 

pàtria; VI jie te  arricchiti ; noi, in. nome 
J - ’H  patria, vì abbiamo arricchiti. O ra 

per tener le fabbriche aperte, per 
r le macchine in moto e le  mihie- 

in funzione è  necessario abbassare 
prezzo delle m era fate parziale sa­

crifìcio degli enormi profitti passati e 
lasciate a  noi un decente mezzo d i  vl-

alto perchè ì  .salari isòflò ?lti- e  che ,il 
solo'.m^ZQ .per abbassare il costo del­
la vita è quello d i abBassarè 1- salari. 
Questa stampa n;ón d ice 'm ài che il 
mezzo più ‘efficace- di abbassare il co- 
slp della vita è qudió ' di diminuire i 
profitti dei c a p i ta l i^ i .Q u a le  mera- 
^ g l ia '.c h c t- la ^ ^ a .c Ià S to  nu’tra odio 
per il Javqrntcìre'-del 'braccio e  lo ri­
tengaci sòTdl-^^mjsàBjle delle' sue ri-

Iinan^flaViktì ■*'

Una smentita alle 
menzogne

Tru. tìTWMléHon |i]ed' ^stn>ast«s,
a t Ghicagp, III. on M arch Ifith , 1921
as r e q u ir^  by ithe «et o f N oy.'e, 1917;

chi

listi,
pàti., 
•della 
che 
temer 1 
n  
il

strettezze finanzi^fe^? i Q uale  meravh 
glia che intere Unljini C e r a ie  abbia­
mo spoiitan.eamente offerto ai .padroni 
•la riduzione dei-ptópfi'-salari?

Com e'puo vffit:ere3l;p.roIetoi5ato in 
tali condizioni? •

Occorre che là 'ld a W  operaia d.’A- 
irica cominci a d  itopàrare l’a, b, c 
Ila lotta di classe ed inàii una 

buon'a volta 'l ’assalto a l potere politi­
co che è  la chì^vé-’che può aprire tutte 
le porte dei suoi successi^ ^ '

Solo colla . fiaccola del socialismo 
m pugno il proletariato d ’America po'- 
tra vincerei

Ecco il conflitto j 
Dall'A tiantico al Pacifico dal Ca- 

•nada al Golfo del M e ^ c o  il silente
conflitto 'si .svolge da  parecchi ___
N elle piccole industrie gK operai son 

ià-stati sconfitti. In  aldine grandi in­
dustrie l’èsito della lotta è anco.ra. in­
certa,. tra ^ n a  vicenda- di scioperi e 
serrate, coi padroni comodamente col; 
locati nelle 'loro fortezze c- il campo 
operaio cosparso 'di miseria, -di erois­
mi, d i dolorfi di tragedie domestiche. 
In  altre formidabili induslriei come 
quella delle ferrovie- e quella della car­

ia loUa sta per iniziarsi ed; essa si 
resento gigantesca, imponente ; ma pur 
‘oppo la possibilità' di vittoria, dà par- 

degli operai, ci sdnbra-m olto remo- 
L a  battaglia è troppo impàri. Il 

càpitalismò à  tutte le armi' di offesa e 
difesa, il prolétàrìàto è  quasi mer- 
. . Che cosa può còiitrapporrè, per 

esempio, il proIetariato 'aUa formidabi 
potenza del capitolismo in quéstè 

i  anni di offesa e di difesa: il po­
tere politico e il monopollo d ^ la  stam- 

pubblica? NuUà ò qUasi nulla. Pp~  
iticamènte, con un solo deputato, al 
larlamento, non à  p iù forza d i un gal- 
inaceo. Cuornalisticamenté la  sua si­

tuazióne è  ancor più compasdopevole! 
Sopra un immenso continènte, tra  una 
popolazione. di 110 milioni di abiton- 
1, può vantare ai suo attivo un paio 

d i quoti(Eani, impossibilitati, a circola­
re, perchè esclusi d all’abbonaménto po-, 
stale, più pochi tisici setdihanali, d>- 
batfentisi in. petmànènza tra la vita e 
la  morte. A  C h ic a ^ , il più grande 
centrò industriale del ipòndo, 'con cir­
ca tte  milioni di abitanti U  voce del 
lavoro è udita, coùie un  gemito,' attra­
verso un agonizzante settimanale I 

L a  massa dei Javoratori e il grande 
condngente delle classi- medie ogni 
mattina odono* solo la  voco della stàm ' 
pà- cdpitalista, la  quale batte è  ribatte 
sul concetto che il costo della v ita è

CoinunicaZiorii del 
Sociqlii^É Party r

PER L’Ai|JÌSTIA i
ró tia  completo d s  tutd-i’.prigìonieri po­
litici, attravèrso ^ i  stati dell^hiìóne 
non poteva dare un p iù soddisfacente ri 
sultato. 1 comizi tenuti nelle principali 
mttà sono dovunque riusciti affollatis- 
sùnt dando luogo, a  m'ahlféstazioni ve­
ramente importanti- L a  Campagna 
Pro-Amnistia-culminerà in una'grande 
dimostrazione a Washmgton, e il 1,3

il 14 Aprile secondo anniversario del 
l’incazcerazione di Debs sì av rà 'il pian 
tonaniento della* Casa Btonca. mentre 
i rappresentanti delle Utiioni d ’A m e­
rica chiederanno ai sènsflori e con^e» - 
men una pronta e sollecita ristaurazló- 
ne di libertà di stampa e di parola.

D IM IS S IO N I

W illiam  M . Feigenbaumi direttore 
del Partito, per l’i^rganizzazione dd la  

•Pubblicità, direttore del N ew  D ay  e 
del Socialist W orld , "nmichè dell’U f­
ficio del Press Service si è dimesso 
dalle sue cariche e ritornerà àncora di­
rettore del giornale Socialista quotidia­
no T he N ew  Y orh  Call. •

P E R  IL  1.0 M A G G IO

D a  molti anni i  lavoratori del mon­
do  celebrano la  data del ' I .o  Maggio, 
còme sìmbolo della solidarietà Inter­
nazionale.

Il Partito Socialista d ’Amèricà ha 
sempre solennéinente festeg^ata' questa' 
data -memoràbile chiàmàndo a raccòl-' 
.‘a tutte le forze proletàrie‘della- N a- 
zione. I l  primo M ag^o  1921 sarà 
ancora ricordato dai ' javoràtqri d ’A- 
mérica, qyel giorno o ^  città dovrà 
riversare sulle vie a migliaia i lavora­
tori, la  cui protesta alto virile, solenne, 
farà cóh^rehdere alle cUssi capitalista 
che tutto un nuovo; moòdq sta per sor­
gere in America.

- Il partito Socialista, sto organizzan­
d o  per l’occorrenza, comizi, cortei e 
fù te  campestri, tutte le organizzazioiti 
operaie sotto l a  guida Socialista fa­
ranno del -primo Màggio 1921 una 
data  • m ^o rab ile . ' . ’ ■

L A  L O T T A  C O N T R O - L E  
, U N I O N I ' ' . •

Il Comitato Esecutivo del" Partito 
Socialista radunatosi a 'N eW  Y ork, ha 
'riconfermato tutto la  spjidàrietà e  tut­
to l’appoggio alle unioni le quali stré- 
nqamente -conibattdrió per non' esèere 
sopraffatte dall’a tta ^ p  càpitàlista, con 
tré ogni, principio umoiiistico. •

L a  campagna contro-le unioni,, non 
solamente è Stato intrapres'^ contro 'i la--' 
Vofatori d ’Amerita,^ ina bensì contro 
quelli’ Francesi,’ Inglesi,' Getmanesi, 
Italiani e perfino ’ Contro quelli G iàp- 
p ò n ^ / .  Il p ian o .è  $toto organizzato 
dal capitalismo intemazionale, il'qUalo 
si troverà di fronte ad  una forza noii 
dfrprez'zabile; la ' fotok -delU solidarie­
tà o p e ra i  IntepiàZipiialé, ' '

.• U na categorica smentita a  tutte le 
fiiehzogne propagate in. questi ùltimi 
giorni .contro la Russia dei Sòviets, è 
contenuta nel s e g u ite  cablogramma, 
spedito da M osca alla rivista “ Soviet 
Russia” .

In t îtia cij rivòluzionE

Moscà 2 6  Febbraio 1921'
T  giornati' stranieri hanno riportate 

ancora false storie riguardo ad  ammu­
tinamenti e rivolte avvenute-a Mosca, 
Kronstodt e Pietrogrado. ..Cotesto è 
un’altra, stupida -manovra dèi nemici 
del}a Russia per confondere e  ingan­
nare l ’opiniope pubblica straniera. N è 
a  Mòs.ca ,pè a Kronstadt, nè a  Pietro­
grado si ebbero ammutinamenti è  ri­
volte.  ̂ T a li storie sono state basate 

certi avvedimenti di.M osca, i  quali 
invece, d i aver fatto d i la ^ .é  il mal­
contento, hanno ancora dimostrato Io- 
spirito dei lavoratori in prò del go- 
'fém o  rivoluzionario. G l’impiegal^de 
gli uffici tipografici, i quali ricevevano 
delle razioni extra, protestarono con­

ia  riduzione d i . farina ' che essi 
ricevevano oltre alla loro razione- di 
-pane.- Essi tentarono ‘ d 'indurre an­
che le altré categorie d i lavoratori' a 
far Causà «mmune rtella.protesto, .costo- 
tis pert» 81. rifì^Utarono "e'nèrgicamente/- 
considerando Fatto ,-dei. tipografi --come. 
contranò--'aIla-- sòlidaifefè- ,;^g)lu^9na- 
ria--, ‘ '

Quando l’equivoco *yénije* .chiarito, 
l’a g i tà ^ n e  cessò imineduttamentè.’ 
tutto óra e ritornato .aìle con'dirioni 
normali. , '

Questo inddente insi^ificante, sotto 
tqtti i  pùnti d i rista, fu  sùbito sfruttar, 
to dagli’-agenti dei governi'capitalisti.
Il governo dei Soviets è venuto Ì ià  co- 
npsCenzà che tali menzogne sono par­
tite dalla delegazione': ’Lcttona a M o­
sca ,.là  quàlè ha abusato dell’qspif^ita 
e  dei prftilegi diplomalici per intra-^ 
prendere la sleale campagna contro la 
Russia.
. _ La, .notìzia, che ìe-forze ribelli ab­
biano conquistato Pietrogrado e K ron­
stadt è assolutamente priva dì 'fonda­
mento. ‘‘L a  Russia è vero, sta attra­
versando Un sèrto momento, dato la 
scarsezza del cibo, m a come sempre I 
lavoratori R-ussi, dimostreranno al mon 
do, che la  loro solidarietà-rivoluzioim- 
ria e  la loro determinazione d i lottare 
contro tutti i nemici è sèmpre salda i 
incrollàbfle. '

9  9  9

Vincènt'JankouSky un ufficiale del- 
l’emigrazioné, il qqale è appena ritor­
nato dalla' Russia dovè ha accompa- 
gn.ato 2 6  dèpoftati h a  fatto queste di­
chiarazioni. ' '  - . •

’ N el costatare con i miei propjii oc­
chi le condizioni della Rmsia io ho 
imparato e appreso tanto. Sono ri­
masto sorpreso n e l costator'e la  sà ld« - 
zà del -nuòvo fegimè Trotzky-Loùtje., 
L  armata Rossa è , bene eqùipaggiàta' 
e_ha munizioni, s^fficiràti cattu rate 'in  
puòna .parte ai mercenari spmti'contro 
di essa dagli alleati G li agricoltori 
non molestati dalle .oppre^vcleggi'go- 
v ^ a t iv e  sono óccuÌDati»inn ’ lie ì'lo ro  
làvo#i canìpestri e tiittó da 'à  sperare 
che f r i  noni molto i  prodotti saranno 

•più, che sufficienti per i  b iso ^ i del pe:' 
polo Russo. I1‘ prissente regiine gra­
dualmente si va trasformando, acqui­
stando sempre nupVe formè d i 'Wa e di 
progresso.

U ijà  grande ed'invidiata Repubbli­
ca-, fra  HOn molto sorgerà sulle rovine 
delja feroce e .reazionaria Rùssia di 
ieri” . '

. Il móviinento éconqniico dei- mèiaV
lù tg id  d ’I to l ja ,  che .séguendo.'Ia.
traiettoria' ascéndente, tracciato fóto 
dallo nuove capaa tà  acquiate ; alla 
scuola deH’Pfganizza:rione che i  -socìa- 
listi h an  tondato 'a s ó s t ^ o  e ' ditesa. 
della- classe lavoratrice —  portò per.Ia 
prima ’volta'^ndfa storia del morimem. 
to' operaio all’invasione delle :fabbriche, 
invasione ’ che yalsé ad  obbligare: v prò-: 
priefcarìva scendere a patti,, per pòi ce- 
dére'-Sllé ^omande dei lavoratori, ha 
da,to campo agli insofferenti ed a i  ne­
mici dèi nostrÒ' Partito di avventarsi 
-SU di noi, cioè di coloro che 'negarono 
la convenienza d i  una Rivoluzione, 
^ n  ,un cumulo d f  proteste e di impro­
peri che provàno, se 'non. altro, che la 
vantato : educazioiie d i molti.militi dèi 
l’esercito rivoluzionario- non v à  'mollo 
,a l .^  là di quella 'd i.un  prete fanatico 
■ed ignorante.»

T u tti sanno .quali sono le  ragioni 
per le quali l’enorme maggioranza dei 
socialisti 'ha  ’arimrsato la  .trasfórina-' 
rione del movimento economico dei prò 
letàrf d 'Italia :in un  movimento politi- 
rn  di sovvertimento delle istituzioni.

l a v o r a t o r i  D I  C H IC A G O  ' 

Nessuno ’ manchi aDa celebrazione 
del 50.mo anniversàrio della Ctomune 
d i Parigi, a l  - .

west ; SIDE XùDirbRiUM
R acine A ve. e Taylor St.-- ì

DOMENICA 2Ò mArzo alle ore 2:30.p. M,
O ratore; D A V ID  J .  ,B E N T A L L ,èd  
altri! ^  Programm|i Musicale. : •

IN O ^ E S S Ò  2 5  -SO L D I
Ingresscf libera per i  disoccupati. ,

L ’Italia d ’oggi è’ àpcor .più die ' l ’I­
talia di ièri vassalla- drile ' a ltre na-7Ìn- 
fii, che dévoim fornirle la maggior par­
te di quanto è necessario a lla  su^ esi­
stenza: grano,>carbòné, ferro, .cótonè;’ 
,etc.' eto '.:'^ . Di'-módo chd à n c y  -am­
mettendo la  prm arazipne rivoluziona-' 
ria. -delle, mqsse. (chè n o i néghiafrQ...pèv 
ià-’metà'alm^tiò 'dègUtobiitantì della' pei 

'Ù nfi® ta\^uyatf;:'4 :fire tj, ,dd- 
“Tuttè ,lé'^.^'ri^è-’̂ : ' i ,  
d e lle '’àhilné^^zlej.^è*. e rg e re  
che I il movimento rivoluziohàrro sarèK- 
be'déstinato a d  lin finale fracasto' pél 
Solò-, fatto della sospensione degli' indi- 
spénsabili rifornimenti, , cioè pel tàglio 
del credito e dei viveri eseguito dai ca­
pitalisti che gljé l i  forniscono.

- Colbro-.»che tuito vèdpnb attraverso 
gli occhiali dell'illasione-'-noh mancano 
,d! affermare che alla Rivoluzione I tà -  
lialia,' nòli sareb'be toccata’ tal sorte -h .

pqi la sortq che toccò alla misefa 
hmghérià;’ oggi in  prèda ad  .una delle

reazioni che rioòrdj là  sto- 
perchè. essa, sarebbe .stata- asse­

condato da un movimento rivolurióna,- 
rio sriluppàtosi istantaneamente -na 
P a t ì i  che fa djrido'nó.dalla R ussia: de 
porito delle materie prime che à noi- 
mancano'.'. I ‘

A  parte il fatto-che rimane ancora 
a  provarsi- sé ‘la R umìs. potrebbe real­
mente reppèrire alle necessità di .tiittj' 
i-Paesi che'd i-rilo ra  dovrebbero attin­
gere- dàlia R ussia, uiiicatoente -quanto 
oggi traggono dal'nuovo Continente, è 
logico,^ diciamo .poi; rischiare-per una. 
suppqsirioqe, ed una suppòsizione che 
un attento esame della situazione Eùror 
pea dimostravai p iù  che problematica 
infondato cinqùhntàahni d i  orgamzza- 
ziope-; le conquiste.ed i  -miglióramenti 
ottenuti ,'atbaverso a ''lotte e  sacrifici-in-, 
finiti: allontanando, di'conseguenza, di 
cepto alméno il giornó della ri- 
scossa 'fmalé? . ' ' •  ,
'Noi. ci spieghiamo le impazienze •le intémperànze .del popolo.’ , .Mà’ ci spieghiamo meno"̂ l’impazienza - e l’in­temperanza di certi Joro . condottieri: che,- à differenza della massa, usa •p-ra gtonare più col cuòrdche colla' mento più soll’istinto.che coTl’ìntelligenza» dò; vrebbero -aver.e bene'svìluppato il .ton- so critico e di -responsabilità; ed usare lindi ùn lingùâ io più ’inisura'to,. più' î ne alla realtà.
Invece n p ^  ,'• , , . ' '
Poiché- l’affermarè, come essi àn- 

darono •ed.ancora.van facendo che il 
salto '^1 bùio "vCTsó la  Rivoluzione • a- 
.vrebbe dato per. risultato Una- sicura.-^t- 
toria proletària, ’e. che si deve unicàmra 
te .am i Confederazione' dèi LaVoro.ù 
ad  alcuni vèci^! .pionieri del-Partito  
Socialista, sd  in ItaOa non impera il Só:. 
.ciàlismb è ta l còsa da  fa r  dubitare'Co- 
mè'nella lóro mente cioè'nella-fnen 
t’e'* di persone i3iè si dicono educatolàl-i' 
la nuova scuola del Matefiàlispió-iSto- 
ricq r—n imperi ujvcce-il ■vècchio, « S an ­
cito romanticismo: che' soffocando «i 
« I  oghi.'princq>io critico.li porte a!.ràT, 

gionare "come ' i! vec'cltì filosofi idealisti 
presi in da.Garlo M àrx. * ,? '- 

Ghi credè che imà''RiVóIurionè -^-i- 
to m ^ r a '—.i possa esseré'fveatata‘da 
individui, lo  Se inimaìurà 'portata i ^ Ì ì -  
sttósi ad  tift vefacé compimriito fia dé-.

gli uomini, e  d p ^  evènti una .conre- 
ziimé che noti ha n i^ a  a  clw vedere 
OoHa filmofia’-:Socialjàte. , Sarà-fa;lo ro  » 
una .dottrhm .“'riyolùrionafia’’ fin che . 
si. 'vuòle,. n to tJo  ripetiamo, •essa non ha 
nulla 'a che fare con quella del M a- 
tiifesto dei Comunisti- .

Qggi, 'che il nitovo ComuniSmo è in - 
auge, .-éd il y e ^ iÒ  giace rieglelto dai 
più, sprezzato da-inolti,':è bene ricor­
dare —  e spedàlmente a coloro che ri- 
Y-estìti dèlie nuove idee .che si crede ab­
biano proprietà taumaturgiche clagia- 

contro d i noi-con gesta da^Huminal ^  
—  .chela  fide nella.violénza, c spe- • 

cialmente nella violènza verbale (poi- 
■qhè •è poi a  .questo'che si riduce la 
m a tó o r s o ^ à  delle “ nuove attività' 
Fivpluzipnpie”  rii’esst possono-esplica- ; . 
re)^ non-è cosa nuova nel campo rivo, 
l^ d n a rio , e non è proprietà del P.ar- ' 
tito Socialista. Come noii. è  proprie ' ' 
tà dèi RartitcTnostro-Ja,nuòvissima teo­
ria (nU.ovissimà per modo di dire) che 
il Socialismo possa, e  debba essere in- 
stàmalo antfre da.'pochi iodtridui che
io^mipongàno,. usando i  'inezzLrèoerci- 
tivi, alla'm aggioranza del popolo.

In  Italia, data^ là  psicologia de l no­
stro popolo, eminentemente individua- 
listo, ,insoIfefènte_ d ’ogni dispotismo u 
geloso delle.'ac’qufsite libèrtà d i  riunio- 
hè. djstom pa e  d i paròla, non sarebbe- 
cèrto possibile, -imanché Comò pertodó 
d i transjrión^ Una v e ra . e propria, d it

P^niì a  ribriiarsi,sarebbero
jtt.-s^&Vb-òpCTafr- .̂’che 'non •cia^piteb : ' '

pcspe^ a s s ^ h n e i^  ’-ù • ritoijió'-..

mezzi, coercitivi die'^aEebbmo riecéssa*
Tiò instaurare gtialorà sì volesse'impori 
'rè  un sistema sodale-non ancora voluto 
dalia maggioranza. ^  '

... M a  son queste- ubbfg -della ’social- 
derùocrazia ■:— ci diconb i  jiuovissimi 
assertori del nuovo .vferbo rivoluziona- 
r i o * — M a anche a  cpstó, di essere tac­
ciati di reazionari, e  peggio,Mioi,. che 
nella d o ttr in i marxista abbian; visto e 
-seguiliaino-ancora à  vedere i-postulati 
,’<fal'’ Socialismo seguìtèremo ìmperter- .. 
rfa là.'nosfra via :j senza lasciarci tra- 
vfare nè daUe-Jusinghe nè dalle minac- ': 
-ciè di q u a  compagni che —  scartan­
dosi tròppo 'a  dèstra o  troppo a  sinl- 
^ a b a t t o n o -  le vie .'am oi precluse. ' 
•dàlia cóncéziòiie Itoricà dè r.S o tia li-j.

-!*- "■ . ' . . ‘ ..d.
Checché dicano i  novatori, che vor- 

rebberó gabellare, per-Socialismo un’in- ’ 
trùgho fatto : d i  postidati anarcoidi e 
•di dottrine sindacaliste^ cohdite.con un 
pizzico di parlamentarismo e di stato- 
Iktriai la  dottrina di M arx come già 
fu  sarà, ancora déTTostrò Partito di 
facè e guida p6r'continuare con passo- - 
sicuro lungo la ria ' che d  a-wicina o- 
.gni-giorno, più’verso la-m eta agogna- ’ 
ta : là  società ^ llè ttir is ta : ch’e instau­
reranno non già:. ì  aivoluzfonari..: a 
chiacchiere ma’ bensì ì  lavoratori dà 
noi resi consci dei pfoprii-:dirittì e dei 
prpprif dovéri. . .. „ .

'■ . - D . - ^ U D I N O  c

ÌÀ ;SBLÉNDlD?4̂ Î ÒPA(Ìim.' 
1>A .PEL lOaMP.aj FRlS-mA
' Il-còmpàghc Leonariltì ETÌaioà che. Jroyéà. In, .giro, di-'propaganda pw.-oon- • td-dell| nostra'Fedérazione-ha già .* pàrlató con grande successo ndle se- ' guenti, località:New Bràain, .Ĉnn., • Torrington, ' Conn;. Waterbury.' Conn; Hartford, Cónn; .Clinton,̂  Mass;- Fitcbbùrg, .- Mass; Fràmingham. Màss;;Rori>ury,' ' Mass; East- Boston, Soudi Bostoni Mass';; <ài sarti della Am'algamated). Brockton, Msm; Mansfield, Mass; ■ Bridgewater, Mass; .Worcester, Mass; ' Leominstèr, MasS; Barre, Vt; (due conferenze) Rufland, "Vt; North A- '

dams, M a s s ; ,A b à n y  N..Y;'Sche-nectàdy, N i. "Y-’ (organizzalo due se- 
golyay. N . Y j W est Solvay. ‘-N.:-̂ Y; (organizzato muòva sezione) -Egh procèderà per RacKester, Buf- falò, Ntegara Falls,-N. Y. e ri far- »à'àdErie-Pà..,I compagm e le;sezìoni ne prendano ■:npta -è - si rivolgano .ài segretario della .nMtra..;.̂ eraz{pne John La Duca 220 So: AsHand Blvd. Chicago, II!.*

R -  ^  A  N'ortk Plymouth; 'Mxta.
^  ® Pt^fieid^ Mass, le conferenze 
farùnq. rimandato <t causij'del caiiivo  
i ^ p ò .  ’'.>-• .
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I  S A C R A M E N T I

E s s e n d o c i  n a ti  a lcun i j lu b b i  ib lò r 
no  alj^a 'v e r itò  d e l la  C h iesa , c redetti 
nùo  d ò y ire  .c o w a c rà re  p.àrèCcbi. àJsaj 

■ 'a llo  stud io  teorico  e  p ra tic o  d e l euo  
. insegnam ento , p r im a rd i  rin n eg a rla  e  d i 

ro m p er la  .con u n  p ó ^ o lò  à  c p i r t ì  Ifegi- 
Va Uri. ihd ic ib ile  am ore . F e f  b n  vèrso 
p ro c u ra i d i  leggere  'tu tto  c iò ' e^e„.5Ì- r i-  
ferìsce  a  que st'in seg n a m en to , m i appas* 
s io liàì alIo_ stud io  e  -àll’èsam e èriticd- 
d e lla  tè o lo |ia  d o in m a tic à ; J t o  T altro ; 
RÙ ^ n f ò r i i t a ì  8c h $ o lÒ s ^ e i l tè «  p e r  pib

I l  tènéhl^  b e lg a  M a u ric e  B e rg e r  
posi h a  r ac co n ta to  d a  B e rlm o , in  u n a  
cotiispondeD 2 a  m  d a ta  B  m ag g io  J '9 T9  
aII*£xcelsio r, C ( ^ e  assass inato  Cai-fa u  aasBssuiaig. n o n  lOSSe m s
lo  L iA b n é c n L  d a  u n  s o ld a to  e  d a  sei. .^ i u d ir 'i u t to .
ifw ia li,

Ecoó, nel t ^ o ,  la  narrazione:
,  ̂  ;  Berlino, '8 ÌVIàgg,

,,, _Ai cain;Spàrtà.qisani si . d à  ora, la  
u r n a  cOmé alié  bSve feroci: R a d À  
è .in carcere,- EiclÙiÓrn, eletto ,al, flèi- 
chstag, è stato arr.ésfato a  B rùns^ck  
nonostante rim m uhiìà pàrlainéni 
gli altri sono nascosti.

Perciò, non senza fatica sS i .... 
scito a  mettermi in inazione, con loro. 
M a  Liebknecht, solo conrio tutti, pro­
testo cònh» ,là  gu'ènraj Liebtóiecit sóf- 
fp^se c^delm entp per questa oppósi- 
ì^ iìè ,  éd  io  volevo ìa re  alla Sua me- 
m c ^ .lp ^  sforzo d i ricmcare la  verità 
sulla £ne ’i^ lla  sua v ita è  'sulla sua
mort& - . '

E d  e ^  le 'no tirie  che r i i  furono da
■— ..quali s j l  sonp .stàje . d a té . - ^  la

notte in  cui andai solo a  un colloquio 
dèi QQsle he promesso d i non pariar- 

roi .fece_TO po| l’impressione 
.di. ùna pagina d i uh romanzo 
poE ^iÙ )!^. .  ..

^Mcóh3ój_,tìgìib ,di

D a l 2  dicembre l ’opposizione , di 
p ie b lc ^ ^ t  lo a'véva reso irnSaraziah- 
té: bisognava mettergli la . museruola' 
,E n d  gennaFó 1 9 )5  h i mobilizzato. 

L I E B K N E g d T  R IF IU T A  
; , W  i'S E R V lR E * ;^  ,

 ̂ Ihcolpòjatò à^^iCuariìn, co m é..s^ -
pBce soldato, m  una eòmpagnìà d i pip; 
m i^ , rifiuto d i à'cbettire il ^ c ìl&  F ù  
àllora. ^gsferite ,in^ to a  c 'cnhpagiila'^ 
operai, con 1 sospétri —  ̂le “ Ffàtì-
zoMntnippe”  •— e spedito-in Lorena,
pòscia in  Rtissia. ..........
r Liebknecht scavò^ Vipcee, t^llocò d 
fil'di fetrb-^nhósb, spézzò i ciottoli dei­
le  strade. . ;

ista kiittii^zkatb a d  assutèré

W-KVMUW.O tu^^glt t-riuw*. -i-. iUlf COilVJU-
ri che rinsegnamento dèllà Chiesa i ,  

'  m 'teò rià , i t t à  mènze^ffs kslilla 6 nta- 
d v a j  nella p ta tiw ,, m ia mesdilatlZa di 
suparstlriòni grossolane t  d i '^règone- 

■ n ei sotto k .  quale .sCodipare del tutte 
il senso della dottrina- cHstiahk.

. A lb ta ,  rinnegai d i fa ti»  là  'Ò iièsa

Si dice che jlegb tutti ì  samariienti. 
£  vcrissir^! Considero tiifli i  shctà-

•mènti quali sortileri vili e grossolànl, 
• incoiùiliabOi-con l ’idea d i D io è  l’iìi- 

scgnàhtento d i Crìsìo, è anche quali ria 
sgressioni dei pisecetti fótitìaU 'dèl V ah- 
geloi ■ ■ . ■= '*

N 5  bàttcsimó dei n&wmti ve^p iinà 
cqr^UzTotié séiiso s t t o S à l é  può ̂  ór 

•.yèrè il Baftesimo pm  k)i adulti 'cBe àb- 
b ràcc i^ ò , cósciéntemeiitè li ctfsiìàiièsi- 
mo. N ei sacraménto-del màtriiìlbnió 
a n u h ih ^ à tò  a  due pMsone si wùo 

p ^ k ^  TOrÓhtanàiriehtè- t ^ e ,  nel- 
ram m ^sionè dei casi d i dìvorrio è nèl- 

• la  c h ^ c rk z ió ììe  da ta  a l secondò jnl> 
trmwtóm di persoiik vedo
coiitrkdÉriphi foimali àll.ó^ g ir ilo  cóme 
alla  lettèrà d d l ’cuè^am ènri). èvkii§e-' 
licó. l'^H t'CT'dohb péHòdico de i jjèc- 
carij'oq jnu tò  c o h ja  c q n f^ o n e ,  v S ^

, uha -pprìcqlosk iHiisiòne, l à  ^ukle J tiò  
soltanto, iircòràg^iate l'SnlKbttalìta ' è. 

- • -fa te ' Spri'iH _^aB iasl. esjta^oiife dùbróri 
■ te  '^ à '.c ò lp à .  N e ir^ tré n ià  iin»knk 
e cèlla- .còrà^cfkziÒiie 3ki sòlTràhì,. nel 
cu llo-,dàle  immagìm^je..delle rèliqu% 
in ttrtté le  cèrnhcmié. p r e g i l e  ,e ìfltmi- 
t« im t stabili,iti da l rito, v ^ ó  bràtigìié
di nrossblatlà • t̂rpe'nnf.rTa * xÀ-
ta iìh iò n ^ '-v e d o  .hiia “ divinizzktàóC è”  
d ^ l à  c a rn e  c p n ìm rla  a lK i.^ o t tH ik  
s t i à h a .- . N e l lk  ^ hoh iZ zazìÓ lie , ^ ^ 0  i  
pruncp^aftò d i  u n a  sèriè d ’i | i ^ ’cpturk i 

{ iifi-.ùna t^asgressìohè à j l ’mse- 
• g iram entó  d i C m iò ,  f i^q iià iè  p ro ib ì «  

c h i tc K é ^ ià .i f i  fà r s ì c lilà m àré  ihàeS lip , 
p a d re  ó  a b ttò fe  ( M k t t t ó , . X X l ì i ;  8  
TOJ. •

L ’-m s e ìp ìa ^ lo  d ì fj^n$tò,é..^brmà--, 
df^.sqttilegi g rò sso lap i,' 

bagSQ; Unzióni, movimenti Sé! córpb, 
iiicMtesjnu. inghiottiiqento.,£!i pezri df 
pauL  cosi phè Mh' r« tà ,.p iu  hùllà^di 
■quéll^sepàm ento /., E , sé j.giiàlcùnq 
s’a r r is i^ a  a  rj.cqrdàii clw .tudé giièl| 
s rie^p fi^e, gufilejPM glricrf, ..qugji 

g ù o  cèfi, • quelle ntuhagini lioh

com anaa .pq- 
• ™ ^,^P “ §4‘fl.'^.®?hàrsi ,glì.ùh^ g lia lriì, 

<lf Con r a d e r e  male per. m ale, d i poh 
ghttarèi -ai riòn ucddere  i.p ropii sìmili, 
tutti colorò',che approfittàiio! dèlia m w  
z o ^ a  ^còno-.^m protèste plenè ili mdi- 
^ à z io n è  e pqn mcreifibile audàcia jwo^ 
clamano in pubblico hellé chiese, àmpi- 

n e i . I i t ó , . ^  giornalk e ' lieì cate­
chismi, che Cristo non -rietò mai il pui 
ràipeqto, non -laelò m ai l ’baiicidiò (ései 
r a r i c ^  capitali^ e  g u m p ) , - e  k  
d o f tr^ ^  dèlia'ihòn rtóisténzà-àl-màléi c| 
un ih i^z iohé ; untasthria salahfcà 
nenpici d i Cristo. . •

■■La cosa p iò citribilè è  che | Ì i  tioim- 
m, r  quali aj^rófiltaiiò d ^ Ia  menzògnà, 

 ̂ non ingannano soltanto g ii adulti. 
abusando d ^  potere a  lóip cOHceésò: 
inducono in  errore anche i faiìcIùIK, i 
fancW Ii onde Crofo disse cKè tórebbb 
m ricdrtto  c ^ u i che volesse a ì^n n àrli-  
L  orribile che q d ^ c  persóne; p »  sèi- 

, vire a i propri mèschìiti iiileréssi/ cón- 
■ sentano a  fare rvtì̂ i-.s

l ’A IsàzifcL ^oyeiia j.«à , n à to  a  L e s ila  nel 
a io i .c o h à  d i  d iritto , a l-  

r U n ì y w f l t a  d i  B erlm o  e j i  d e tte  tutto  
3 l |à ^ p ò I jK c ^  l'àn ttm ilite rism o  fiì  .pei 
lu i u ii. àpQ stoktt»; e  ogg i, s i p u ò  ^ è ,  
g li  ,d e ltè  v ite '.... '  , .

. .  iF?-!^ *1 f p fb a g ìo  imiver*
sa l^  ih  Rrussià^ c ó m é  u n a  quesHonè sù -  
r o p g ^ - .. J 1 ^-SBtemà- e le tto ra le  jSaj» allo--, 
.ru .m  ì ^ ó r e  p e r  lk .,D !ieta  p ru ssia n a , in  

fu» b e l 1 9 0 8 ,  3t p r im o .so c ià - , 
iQ ^ ^ ^ e t tó ,  hóh, pèrm étt'eya  che  à i  rea- 
z ip p a ,r ijd i_ a^ riv à re  a l  p o te re . 'E r à n o  
.esri c p ^  m an ten ev an o  3  m iU tàrb ino  o 
m in acc iav an o  i l  m o n d ò , ’
j -  -difese, , a l  -processo
d i K ò p isb e rg »  i^ socialisti - ^ o c è s sà ti  
p e r  .de litto  d i le sa  m késtì. c òn tró -lo  z a r , 
e  n< .̂ a p p i- i^ t tò .p w  s v ^ e  g li ' a b u s i e 
I f  . compUci^^ . d e lla, p o l i m  ted esca , e  
fec e  à s s o l^ r è  glj^ im p u ta ii.

N r i  -1 9 0 / .  églf stesso è ra  accusato  
d e l d è llf tò .-d i a lto  trad im en to  - p e r  Ì!‘ 
S ò ò .P P ^ c p lq ;  .‘‘M iljtà rism o  è  ahtithiii-- 
fà r iW o !’. .L ’E n p cra t^ re  è  i l  m inistro  d e l 
f a  g iu s t n k  m tervéiinero so ttom ano , e 
l A ì t a  ^ r ì k  d i  ..L ipsia  lo  pòhdannÒ  à 
d ic to ttò  màst. d i  f g r^ z z à ,  chei.egU^scoii 
tò  p e llà  fo rtez za  d i  G l a t z , . n d k  Slesia* 

Q p estq  jStktò. d i .  serv izio  g li fo rm a"  
— già , ùhk. posiz ione  a  p a f te ,  quan d o  

à i R » ich sta g . d a l 
co ire '^ ò  q i  jPò.ttdàrh, che  e ra  s ta to  fino 
a llo ra  feaziR nàrio^

®pà eiezione.

d ’prdme era sfata f ic c a ta  dà Berlmp, 
e •Juttt g li statì m aggrorlsi affrèUàrono 
ad  accoglierlo é d :.a  circuirlo” (Pffchè 

fòsse mai libero di veder tijtto

1.JU. a u  a»iaLCic
^lle sessioni del, Reichstag. ma l-psli- 
b tà  'd e i shòi Cóllèglu §lijìm phdiya di 
parlare, ed  era,-pèrdo ridotto alle in- 
tèrrogazioni. subito coperte, dai clamo­
ri, 0 muUósto a  brèvi ihtermrioni che 
colpivano giusto, .e.staffil'avano il can­
celliere BeAmann-HollYvég come col 
p i ìK frtl'sla!. ^

iihpèdivàhq di parlare-’... che 
importa! Scriver!....

.Con -Rosà Likrihbiifg, M dìrìli’gi 
C larà 2e tk in , égli Scrive dèlie lèttere 
che pàssàtiò d i maAÒ in Riàno, e thè 
portano là firma dèlio schiavo romano!
' '  itvlacùs.
I II 1, maggio 1918, in.pieàio stato 

4'assedio. ha  luogo a  Berlino, ih F ò st 
.^ iperp la tZ i la  prima dùhostràrione 

pubblica .conrio là  guè^a. IJebkne; 
dii. che sì r i ò ^  per l ’appuntp ìiellà t  
pifale,_a è veititó in àbito borghése _^ei 
assisterà; ina .le sùè grida: ‘ Abbassò 
' gùèrràl Abbasso il Govèrno!”  àt- 

gloho ràttto riò h e : egli è ricofio- 
' sciato e arrestato dalla pófizìk: il suo 
arresto .data da quel gicrho.’

T radotto  davanti a l tr^mnale. mili­
tare per “ Landesvèrràt” —  tradimen­
to yèrstf la  parila —  giudicato 
porle C îiuse è condatitiato a -diie am» 
e ììiezzq d i lavori forzali, M a  questa 
pena ììon pkrvè sufficiènte; là  seh t^ - 
?® e ia  pena portata a  qiiàt
rio' knnf^ Hi lavóri ■fórzati e. dieci ante 
d i Jjèrdìtà ^  diritti cndli- Il .tribuno 
veniva ^radialo da l ruol'o. d e ^ i avvoca 
fi è non poteva esser rieletto.àl Rèich 
s tag p rim b  d i quattórdici ahhi.
. - ^ì^bÈiìècht h i  cKiiiso nella prigione 
.di Luckau, .nel Brànderburgo. Ivi 
0̂ 1 lavorò dieci ore al giórho, cóme 
c u l a i o ;  la  siià .pacsèggiàla si linU- 
tavà a lle  quattro mura, d i ,ùn cortile; 
|a  sua'rfàmiglia era àùtdrizzatà à  visi­
tarlo, per un]o.ra ogni tre mesi,
. L a  k e |à . -deOa_ p ep a 'e ra  già scoii- 

1® rrvolu^oiie rùmorég- 
.giaiite obbligò il princrpè M àx  Bk- 
den, a  ^restituire la libertà a  tutti ì  pri-w c  ic  g ra n a r  ra p -  la e n , a  resqcuire

b p c h e  d r ^ e r r à . a l i m ^ t à y a n ò ^ r  ^ in 'lg io h ie r ìp o i i t f c i . .  
g e te  in rian ri g l i  ;a rm àm e n d ; eg lj pr'e- L à . no tiz ia  d e l suo rito rnò  si è ra  d (f  
^ , t p » .  sp e ^ m C T t^ _  u n  té lè g ra n rà a  d i ' j f u s a  conie  u iia  s d a  d i pó lve re , è  qùàh- 

*5 *9 ,d « .? u o i  k g e n ti.a  P ^ g i ,  jd ó ^ 'L ie b k n ec h t, c reden do  d i- r i to rn a  
}n, Ciu s U  d o m a n d av a  d i- .p u b b lic are , 'in  , n o n r i s tò ,  scese a  B èrlinò . a lla  stazioi 

g i^ rh a k  m tb i tm o ,  uh_ a r-  d i A n lja lte r ,  u n  popolo  ihtero lo  àspét- 
tlCqlo .^grcéSIVO con tro  la  G erm a n ia , lava  rw»r faV« ‘ ' - ■
.“*» m a in itin o , u n  ar-
fìcolp _ ^ r ^ Ì v o  cón tro  l à  G é m à n ia ,  
a rtico lo  c h e  d<>véyà sè rv jrè ''c o m e  pre- 

^ t o  à  u n a c a m p a g n a  pe r.,ùn - nuovo 
•■“ ‘O l iÒ d ^ to à t e r ià l e  d i .g i i S r a . ,  ‘
L ' E R k o B E . p j  U E B F M E Ò H tm: r  ^.i;VDrviNC.u___
. - SReràre,. dopo ciò, che

a m o ra  sdpréinà, L iébtnechl — -fosse 
!?“ >■ solo, ^ n t r o  toth —  si e r g ^ e  coh- 
tro  la' guèrra. D isg rkz ià tàn^ te , co­
me tutti gli altri, il 4  àgoSb l9 Ì 4 .  
égli vSfe, i ,  cféifer. E ’ i l  ^ a n d e  er- 

i  stjS'amici^ne con 
v én g ^o  è cercàfió. d i spiègarló>

,i aveTOnoldòvìitò tornare; pfèci 
,i^àaniedtè,;3àfiè^a<aitzè, tutti gli k- 
nrai eràrio sòoàvdlB-... H RaititO sò- 
^à l^ tìrò K e  .'finó àllorà ’e/à -ìhuto, téti- 
k . tM ,^ d u ta  II 3  agostó:_ U e% nechl 
!. .oraiip contrari
L*. orèdfti. n dv^tàse i erano. favòrevcJi.

„ìltoàiizi . j a * ^ v ò  -.quèstioiie 
•“y  . .  ip ie b ló lè d i t  .crédeva
‘fUè-iutfo U ,Suó partito J c ^ è  chiamato 
à jg l ta té  à  BfCTe a iad tóza  contro là

-  ..« C ia ta  u a  »-rOTo; setibciiè dflèste 
d i s a m i  -un b en e  nsd le  v ó h c  .pìù 
so  d d _ y à n tà ^ f o  dè rfvan te  Hai ló ró  t ì l -  
s to  n itr igo . • ' ,

. . l e o n e  T l 5 l i x © t . .

p t c m i À  p m r À ..

CMIC^CO —  A. S. _  J i i ì l i k  iK i, 
-  « = *  6 ; *  i  U „  P & -;

. .  ^  postóbae .ciiktHlio j i
m ^ u . 4 . .S Ì I ;  p . U d a t

«inque «Bhi.

„  f i i  b 'er n ò n  ro ihpèré  qdéstè  
.unità e  a rr iv a re  a  u n a  oppcSizIohe una- 
^ e ,  c h e  u n a  Sol v o lta , ih  v itk 's iia  

v a lè n z a  a lle  sue  Convinzióni p iù  
fo rt i k  si inch inò  d a v a n ti à i fu o rv ia  
m ento d è lia  - tnàggioràpza . • - '
, M a .  i l  2  d icem bre  Ì 9 1 4 ì -èy i s i è ra  
r à v v e d tf tò ' è , . q u esta , v o lta , so lq  con tro  
ta tó . rifiutò- i  c réd iti. L e  ù r k  dèi- 
b ^ s ^ b l e a  gH_ im pedirdnb . d i  d iré  -i 
m otiv i d è i sud  v o to ;  e g li cohsèghò à l^  
IprS u n a  lu n g a  n o ta -c h e  a p p a rv e  negli 
a n n a li d e l R e ic h s tag , -e c he.costìtm sce  
^ a .m a g n i f i c a  requ is ito ria  - còn ffò  là 
^ r ^  b  con tro  co lo ro  c h e  I  avevkiio 
sc a te n a ta . . . .  ' '

d  i  - A ^ t o  e  i l  I -Dicèlafare-
U è i^ n é o h l ,» ja  a n d a to  i r e i .B d g  Si
^  « ^ à t o  .di sapere quale tofloeiizà 
q jw  vinggió avesse avuta-sulla sua 
con,vr^K>ne. “ Nessuna mi diffièro 

-Miei la  sua  ropiniòBe èrk' 
toriM ta h h .d a l pHmq g iom h; égli ha 
,.jSunbiato tattica', non ha càm bàto  òbt-

vJ-óbknecht non  era;àndàlo-àeI B e t  
^  per .fare .un’uichìesta: il Govèrno 
«ón gifelo avrehbte permesso-. Egli 
«ria- M dato a  cercare' un. frateEo della 
?J?e.he, .sti}d«i{e fuSsó airUniVersità di 

• arruolatosi volbnBrid neU’es'ef-

vanti, à Yples.'
anno .dopo- 'da'.

r  a ltro , u n a  p a ro la  l

ritornare 
Bèrhnò,, alla stazione 

uii popolo intero lo aspét- 
up!à.ccogliénza irionfalc 

a ,colui che considéravà come rincarila 
zione del suo màrtìrlo e dèlie sue aspi­
razioni,' ,

avvraimèhtì ^ecipitàhÒ: ;I ^ 
novembre, ìd sciopero, scoppia a .Kiel 
e ad jAmbiirgò. I  màriiiai arrivano iii 
autómóbde à Bèrlinò. Lo sciopero gé- 
“«kfe.yiehe pro.clàmat9, ' I  reggimén­
ti rifiiitkno. di tirare, sul popolò- Il 
Katóer abdica e là Repùbblica è prò- 
claipàtà. -. .. . '

PrMone a Liebknecht dì parteci­
pare al Governo, ma egli ripumà ogni 
Compromesso eòi maggioritari che harii 
ho -apjnioyato .Bresl-Litowgk e sosteóu 
fa. guérià fino* in fondò.

i^q rm té  un grandé comizio ^gli ^ n -  
d a .co ri R osa Luxembuig D fe ,/? p j4 
t ’orine —» la  bandiera rossa —  che U-' 
^ i-ij^ ikano-deg li spàrtacusani, Eb.ett, 
Scheideóimjn, e i  loro amici sono acóu- 

.ingànn^e fa Germania ,«d  il 
itiqudo è di .voler, salvare il militarismo 
tedésco ^ c c é  di sgòzzarló- 
j i  %PPP“ *?? dei 'tiimulti al. priiibpio 
d j dicembre e alchm reggimenti ,maà- 
racrano per le  s trade  dei dimostranti 
inermi. . '

II mòvinimto antÌ-riyoÌuzionario si 
aCMÙtua. Si.vuòl far 'èpariré i jiiarf 
nài e le guaràq ^epiibblicane ; si crèa- 
no .dei reggimenti di .volontari' inqna- 

reclutati per lo biò 
tra, la nobiltà.  ̂
y. ^ ì'fW ^acijsàiiì tepgoào, ;aIÌa. firig 
di-dicenmre, un Cqngress.o,. dqrantè il 
qpale •— pa. distinguersi dagli Indipen­
denti che hanno accfetlafo di trattare 
COI maggiontan —  fondano -il “par- 
tifo comunista” . ._. .

In quMtk occasione 'Madeìc è vènji- 
i“  I? d̂ ^̂
la Repubblica del 'Soviet di Rùssm- 
.*., ^?9ék tìon jiortava dèi danaro, as­
sicurano gb.amici.di .Liebknecht: E ’ 
v&o che fóndi, ^ssi. ci -aifitaróri'o à ITrè:

F  «voluzióne» m a  ^ i  fù rW  
d isin ib iti, durante J a  guèrra', dòpo 
Brest-Mowsfc. -da Jo f fe r  l’àtpbàscia. 
tòrè bojscei^cp.jL Berlino,*! “ soldati’*- 

•spartaoreani non riceiletlelo .salàrio, 
« m e  SI voUe fa r credere; H«
proletari che lottavano pef Un iìkalo- 
per questo.hànno' potuto tener lesta pet 
parecchi gjoriù a l  mercenàri dèi G o­
verno foraih abbondantemeite d i mà- 

htétìàte di.éùerik. módériiìssiàÒ.
(La fine al pròssnao- nOHìéro) ''

e - I r a e o l i i l  Ditele
■ fC ontìniàiiùnè'4al-Jitìm ^ p re c e d ^ tii

‘’O h , ,la^ l^ìértà non . d ù re f e . j^  *fa'dÒito,Colazioiè” I - ■ ! '
**Tq\t’! l  pià]  ̂n o i '‘I l 'd i .k m ^ f te n jta  giorni”  1 ;

_ “ Infilà yn-ta |óÌò d i in  un  maiolcò 4i;sc6pa, vai contro quó tt
Yankee del N orà.é-védfai.cB m e scappano” !

d s lS iia

-4 Hvót'àìrkè. M a là

e ra _ ^ o g o  p o M  co m o o o  p é r- r  D u ón tanpóm ., trà»  
r e c ^ i  r a m p i l i  d e lle  p in r i c d i e  fam ig lie  d r i  S u 3  v M ascm rS nò  l a  p e lle  p è ’r  'éÌjÌ4_..,: .*,7 :, -j 7 * ” i  ^  Vi .*o9L.iarojio la p<

b a r i^ è n tó  dégll S ia li d e l 'S u d  de'óise cHe' è r a .émpó 31 saì^arè 
Jlà gioventù dankrÒsà óklsfiridò'-'lì'ria laoo i

. . “ . . ' r . .  i-~»»~«=vd ^ e n o _  v e n a  scn iaw . i i  num ero  tu  p iù  te rd i  r id o tto
_ d ie c i s  ch i ìsgstódeyà àiìcHè m f e ó  a i  'd ù '^ B  m ia é r ó  d i  rcK lsv l gòW vÌ 'id ii: 
Vare d i  a n d a re  a llk .g u e rra  p a g a n d o  fin a  c e r ta  ta ssa  op p iire  p res tan d o  a ì  governo, 
un  serv izio  n ò n  m ilita re . N o n  y f -è ^ b is o ^ o  d i 3 irè  chè' i  ta vO fà to ti n ó ù  fu rono  

c o n su lta ^  n e l l ' e l e d ó n e  'd i . t j t ó l a  leggè , ‘che  reÙ dà^S Ì  s e m i io  m ilrtL rl 
ob liga torio  p e r  I o »  é v ò lo n tf iió  p e r  i  p a d ro n i.

f f *'!!•'<’ i  “ S ‘ ‘  K ' *  “  « l i " »  ^  - ) M o  -pn-vacgio.
M olb -iqnil-Mter»® J , -y ,b t6 S l  sinò i l l i  ShS, m .  nfelk i l lr i  se ne tom .to iu f 
a a j s  dalla m m m a. N ™  fu i n t u e n t e  jl caso d i.u u  crosso pioprielario 
dividere 1 SUOI schiavi Ira i suoi hgli p ir  renderli esenti dai servizio militare.

,1,-; ^ 4 ) .  i d i  e is .p 'c )is ,i; 'S i-i.a  t ì a e t e  c à
ima so v rf ito re  alia. V id le  A i t o ;  t5 a iS .g jé i t .  'ciWl. riiicas  t ó b l i  SS 
dccarrjiammto per i j r i^ o i i le r i 'e  .qiial^en'ere 'di acSSiip ifiS ito  S s i i  Ì  Ip i^  
ia to  da  un mt)nume,nlo che porta  l a  breve iròriziSàe: “ Q-ui & c m o  l i  o l ì  di 
2 2 6 0 s c o n o s ta u t ìs o ld a iÌM r i tó ^  (dèi S u d ) . <Juésli 226Ò d ìsìrtz ià ii nSi, 

fii OH campo di baiiaglió; a i  uno di 
quei c a la li d j  cOncénfem6&^^ S liib ii. ridènti: S eàijao  le poeiiiKe
descriziom degh storici.del N ord . .

À  d u ò  lìiifeiia d'biia cap ita le  d è i g r lù d è  ^ tk to  ÒllìÒ; à ì  còépeltò  d T n lò it i 

m orirono  d ì  càn g rèn à . d i te- 
tano  e  d i  rifo .^ M o riro n o  à  do z z in e  ogn i ì lo t te 'è  it i  ttiR a l'a HaZiòiìè HÓn V l f u  

p r r i ia è to  y  lo ró  hòù ie  c s i r i v e i l ó  
m  9 « M h e  pM to . E ss i non  e rà M  -che là v o rà ìò H l L a v o ra tó ri c om bàtten ti L  
b a tfa éh e  dei lo ro  p a d ro n i!  I  p r ìg ió ^ e r i .« fficìà ìi n io lto  rà rà m e n te  làuò ioko  n «  
c a ^ i  d i  c o n t e - f i r i ^ t o .  È ta l  soiio scam b iati, r ila sc ia ti so tto  p à ro la  o  à i 
pefegio Sóli t^ t ìp  u i luogh i san ità ri. _ V ec'cBi. sò ld a ti c ó n tad è ra tì. òhe  fu'roaÓ 
p u r  essi p n ^ o m e r i  a l  ? a m p  C h a se , m i «  de tto  òH.è ^ 's i .m k f  » o  Uh U  
f ic ia le ^ fa rc  l ’appello , a l m a tìiilo  p e r  c o ù ità te r ’e q iia n ti prigiónieH  « m o  mÒÌtì 
n e lla 'n o tte - , . . ; . . .

Ih  p5ce o in Sjiièna 11 jrS v i S rd d io  è sulle nostae spaile. Se vi è f m .  
e e lom . questa, appartiene a i nostri pM roni, L i  p a r li  no iira s‘on fériie, aik- 

» «'Pnltare eomuiii, {iortkhti l i  sciiU i: 'qui gfeòcIihS
n io lti s c o n c ^ u t i  Sóldàti: '

E ppure vi e ra» , dd le  persone che im a v i io  quea'ti “ sionoiciuti io id ìti” 
Sparse per le  terre J . l  Sud,, dalla V alle Scheilendoah allò cdlline del Tennis- 
ree. alle rive del p e j u i  a . l n  L p - ^ a  p . ^ i r i .  del

T e z a i .  v e ,a i o  migliaia d i m 'adri che ansipSam èiite g id in o .p i r  SÌo,ho. ineèe (iei 
m ese, a im o p e r. anjiò.Mpettavaho. chj m a l p iu - to m ò l  . ‘ i

rò le  f '  ° ^ ' f  H " ' ®  a e l  ie n e
V ^ a ^ ° b t  dè lfi-agèio r-é  C a r n e *  de l c ìp ita iio -
V a n d e rb i l t  »  co loneijo  U l d l  E  d è re ff i fio#  a ie ta  f i i i i  f f l ito  m f e L i r t ^  
quest, g ra d u a ti?  f jo r i  e ra .fo r s e  fl servizi-o in il it if e  o tilig ilb ri'o )  N i r ì  dove- 
van o  fm se  t a tu u  c itta d in i d i  etìi s ip i n ó r é  i i . ì S  an n i e d  i ì f ì r i o r e  a i 4 5  d a re  

.‘Sé’’" ”  OH n'o, geh til le llo re ; c ic c ia  sim ile illusióne. - L a
e g ^  - ir . c o n i i n a t t n .  m ò d o  cbe  c o l f e  i  r joafl pó icvano  P ig i- re  i n  -só sS tiilo - '

« in iio . c r h .  o r i .  i s t S :

là*ÉÌfevàm ente dèi B am bino

i  ' ;  - j t f l  7 ' ' ' A f  “ » ' »  iS '* #  'cfc <>.
p  m l u t f e  d e i  hroncfii e  &  poi- 

mori, « rtiivcausai-e  riugS  che  le  madri f a m i  n iltà  UmpTr'alm , a cnil I 
■batmm aeVbono essÉTC téhuiu , , . , , ' -f

» '  - .
V- ^ ~ C o m m ^ é n ì e % ‘É ^ n  Ungono I h r g  bambh^^
freddi.* o p p u re  li  assoggettano  a repéntim sb a M 'à i lemperatur<L. D a  aui ma.
w ltie morii.'' '

sjno  -Jp .àrcorlame, il, cui l e  m a ir i  f é i i a  ilbSÌ! i t à  ì i  -
ràluìa?  ..'.

i j ^ T E M P E R A T U R A  -È  V E N T I L A Z I O N E  D E L L A  S T A N Z A  
® . f i U I . I U . e A M B j N a V I V E ,

B )  ^ f E L  i ) » E  ì b B ^ - S r a  A L  B A M B IN O .
.Q  N E E 'M tJ r iÒ .O J - V E S T l f tE  I L  B A M B IN O ^ ' ' 1
P J  . W ! - P Q E P k & I Ì - , . B A M k W O  À  L E T T O .  '  --h- ,  fF I -  M C I F A D -C  T ic r - T o r -  r ^ r  A»*'ó .   l'_  ̂ ^

G  A  CO N ---------------------   A-*-MVAi-*AL-̂ \.y iNCai,. I
T A T T O  D I  S U P E R F IC I I  E R -E D D E : 

**' P  S T A N Z A :

n.b'aìiibuio d ì ifròcfu mesi iion |

L  |- - i - i r  f - -  i ■■ t "  ■ ' '  '-=t-»»n»nno a  quel tempo, colile ora. Istrti- 
rn ^ to  d e ll ,  elasse catatalista. prese lu ti le prèc.uzionì p è r - s a l v a i ì i t e ì i

L i t o d ì r T L l f - ' l
7 7 ’ E la ta ig g io r -p a r ti

di b io n  sHso, a f iè  da-

i v T i ì ”  T ™ ”  M  Sud.
he .  1 f f S ’i"!!? sacerrloti.del partito ìepu tifcaio , e ia  SaSf.

S ì r ”  c ! m r “ t d  ‘A ' " ' h U o  scoppio delia gderri

b r , , , # r . r i o  della S ^ , t .  del R educ i .■ forse in onore d e l-» ii "so.dtuio” t 

5  4P P f f l» . i ta tó e c . t i^ « t ì ià  u ;

P i n é e , ,  tu  - Z  J ; 8i»riosa.5iOTa a mezzo di un “ sostittito''..

aVcva ó r i ^  i  P «  volSntàrf-
a V « . 2 4  anni e u  sudt-bio^aE  c, dicono che egli all-umve'riità tosse'un fan» : 
so ginnasa. m a rÌo«m-a P *  essae  m  p '  diifq d;oreccK!o èn a .e  alloU ,. i f e  

ita d i Lincoln- e. -àvendo ìfiwr» ;Ì*Kg;.meìì.Lt-ir 5» ■ »> - ■!
' i , '  T. , , .  * r r  r “ “ .°reccmo anmie allotà,, pèt.
e h e  n o n  u d , la  c h iam a ta  d i  L i n c o t  e 'à v e n d o  in réc è  il'B ei-itòccilS .ilèg if  i f L , '
SI mise a comperare Hai 
bò i a i govèmó ritóso ,à  t ó l s d i ’unò,

i, T l *  '  ‘£ ' Ì P ! 7 n  No- H'»-:^«rVnti; a l l .  f e e  siami,
In-.titfèsto Jb€ró-.^ese*no3 vi ^ f io  -cias-sT. . L à  feggà--dicévU>f 

otjhgati al servizio militàl-B:-. * o iir / i ;  - Vj.-

^ ^ n .  tó W S io  d,-.j,óc| & è j ió , ,  |fi,3 à sa ri k ò l o i f i à  fecfìà 'j-óu i l'à .’'  
rm  e correo rf, j o ,  f e c d r ì V e  M à  A l fa ,  i  '« tu ro  d i  iH iS ià  e  d i a d ir i delle ' 
.wvorjde e  am ebbiala da l fuma dalle p $ e  dei “bordantr, '

' ,  I l  bambina dawebbe  e sser,fc r^o  in upo slatiza sépalala,- camervala giar- 
e natta alla Umparatura d i  7 0  -gradi. I T r i i t A t r a  d M  aerare sempre un 

. |o ^ j e r lo  per dorè vcnIilozione,ed ori» Sempre pura, se fka  pradmre ca tfend^s

, . ' m i r e r ò
aJI Ogm'giqrna. . . .  • '  '

' ^ - P . ' r i i  méttere il bambino.a.>d<>rmire.<i * <■'
c? i/voft deve 4hrm-é p iù i l  cinque nìmuti* '  '
d )  Prima d i smalire il bambina, che agni easatsia preparala. a 

S ia n z a a 7 0 g r a d i  
' A cqua  d '9 5 '^ d S t .  ‘ '
Asrìugam tm i baldi per a s p m g m ^ ^

, per incipriarlo. ' - ‘
èalafà. M ^ t i r d  c & m  3 3  é r o là  d h ^ é  p c r è ^  ^aUora

"a acquc^ —

^  ■; F È s ' n r ó '  /

I l  sìstama l i  strìngefé m  bambina éan delle fa stie  e  impaecarU coma m  ' 
ta lom . e on sistemo bo rb fa . a indigni, 'di u d d m id f i  ÌStaiisfSfc. l ì  bambina 

m p r e ì a  te sp u a ia in ^ .le  gambe e d e  hracàla ì i là a .  . m m  p id 'à  'pub 

w n < '« ™ s  -a l t lA a m a s l  ‘d i età 
?»5»?  - y  comperìrg. costosi mantetlim  

rearpeti,ne o r,riom, ,fittali 1 ,^  U érà  bam bM  a U scu r tm i li.coB ipàS re  i a £
t n ^  p tili, ra ziona i/e  p iù .  a tì im m e tià C ,:  . !  '

I l  vesdOno del band^ino d eve  ess"e.* ' ■ '

4 ' W r f " , ^  P  P i  fiand la  ìaggera a ca ld i ^  c> d M g a  —  d i  Nar. '

e o P E R m ' m L t É T T o  - ' ‘ f

'd ,ére‘^ Ì 7 t f ° Sinsto. rtom hino  ù ì i f i l i J S ^  f7 T v r  T "  P a U d e .U d A ila  stanza alla t e f r ^ A ta r i  giusìa.

i o t a S r i -  ■ ?  «»h".ic. m c i t a i l  nói. letOm
dille batLgUa d, ncqno.coldn, a jin d o  coi-j.-di óiHidlS’ii-le il. 4H i i f e ió  .  d i te.
nerie. uri po_ discoste d a i i f fp ^ e ,r i r i  •' “

^  e neila stessa t o p o  c a l d /

- . J , : ' 1  V S 'C l t ' é  H i  c a M '

Prim o di un m S é 'S i e i a ì t  l a b à U  ì i d  d à i i ì A  c iré f f e  f i ió fe  JS

i T a l i a ^ d e V S ' ‘ P a i i M s .

 c» djip.1 aaìtolicì portena iìo rn  bm altm  ..it.. a rr i.-  popH  bài-

«cn r u a n iu  casa p rim i d i  m i ftefc  à i è l i  m  d i'n il
l  ì  S e l ì r s U g M i i  f e n S - i è s i i l e i ;  <tó

I d ld f ^ iT T ^  “ “  | t ì i . à 'ó à o ? g  ì  àiìeió Arr i c ó ,  i
■'‘«‘ I J ^ t ln r  par un lampa par,abtlè in -d i f fe r S iù s la y e k
m  ■ 'Tadla valle sip fid iica iié  della
mal m d a r m a m a r n d ^ . ^  fSè.j-ÒSréno restare rm cfc naWZtàfaduUa. -, '

U M ID IT À ’ E  C O N t À t t I  ■ P I^ b D Ì

» « t a B i t ( S à i . s , a i i i t l &  m è n , o 2 g ' ' ' ' : £ T £ ; i t ^ ' T « ' S  s m ^ s d i i m  « { ; »  
OuesT I -■ g ? - ? , ' f' - ' i tuirlo nella cHèHK dè lI-eK . S, o f i l k i i o i r à ^ g  1 « W .S èff iB  b i m .

: Questo e eneo-potrebbe.essere kfinito; includente quasi . r ^  grossd coperta rii W .  . -

■ 7  > ■ S D Ì T O 0  , i - ,  . ■
«mi slitterò a  essa , ma ditó  che leàsi; comè c l a s s e . - à e s i  -'i-,;-.!,;.::

d  è 2  s S V S f■d ® i r / a r io  dmtsrhce b  rf4«*é'froppb.- = h à-ià ìùrA  5-̂  /•» ' '
« p r i m i  m e s f ^ v i t t a c S e t ^ f i d c M o a r f e r l ^  '

-  ^^tonterieve r io m iirc ria ./B -ó rea  SO «/.Ar;. 7 Odt j  ii •
ia id :  .V n  h a m b m -d i
bistana l i b a r e  - . . '  : .  ^  . -Q»*-».™ unno di o là  gU

fióT-s

tutti uW ali.^  ...,.^,^^^ «  sono ciaSsr. . L à  -légiis dict-vS»

s s S i f e i a g s i i ^
i j è r  fa'rlo, m à .c ìV é . , . 4 .^ ^ ^  - .
A d  ò§Ri Jii&dp ;^ari-'fìi èèclssa'rió ì&'ore coèmiìlófié Kì>r aÌ-4; "r* - •

A *  H » '. « P » !  P "  ìo f c h S e r ìp i  l à i ” - 
b à n & r l  cS-taTjai'tediaì p è r - ij

d i  dlfe-Hdere^tt t i i d S  -d! a itS IS è ,- aicè .ciii fi

.- • .  tC S h & ria ’) - ,. ■ -  . '  • ■.-‘•, ■',- .7

> iettino

« t e l i  ad  a  v a i

j
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NeUa seduta parlamentare d i ìner' 
coledì l’on, I^dovìro D ‘i^a^ona,..4ér 

_ ^ ta iÌo  generale d ^ à  Conred^zìonc 
Generale d d  h i  svoltò gilé,
si ordine del giorno • sò'ttóscritto aùcfié 
dall’onorevole Gaudio Treves:

“ La Camera convinta .d ^ Ia  . insuf­
ficienza, e della parzialità della poìi& à 
interna del Governò, passa aB'òrdiiè- 
del giorno” ,

—  Il Grampo |o(aalista,-— .dice.i;o
latore —  ̂ na d^ìderato cnè parlàss. 
non-il » lo  . d a ta to ',  ma, il rappresen- 

■' tanta d i qu^irQtgànizzarione.proletà­
ria che è,imDutata. Si è affam ato che 
il fasdsmo è la reazione alla violenza 
delle ({rgànizzànònì. Noi w iam o in 
una atinósfera di violenza: siaìho tìith 
d’accordo. Il presidente- del Coiìsièlìo 
•ha riconosciuto balcóne delle ragioni die 
hanno' portato alla ■violènza-.

D ifatti 1 on. G iplìtji,ha,.avuto wpe 
rienzà con le f a ^ è  |ió frià tè  d |  tìag- 
gio, (me precedettéiò ìa -^ é ir a l  dei p ri 
mi «perim enti <fi questa violenza.; E 
noi h ' ablri^mp, espq'illièhfati .dùràqte 
gli .anni d i guerra.^ C re ili chV lM ^q  

^ssu to  nèlle^ trincee hàiìno impàzatò 
M e solo la  violenza può aVer fagionè. 
'N ói siamo le* vittime d i questo stato 
d ^nifto. Prom etteste la  t ^ r a  a i con­
tadini, dicèste che la  b o ^ e s i a  avrebbe 
pagalo tutte lé spese ^  giieria. G li' 

r operkLhanno d a to .tuho  quello  che;a- 
vevano: tutto.-jjueBo tpotevano <ja- 
i'®t..laj vitó: m a là  borghesia • iicin Ha 
datò 1 quattrini che'^avéva. G è  'te 
c r^ lo ' rórèasm,o -;fea le , inasse l'avora- 

_ Irici- E  se-guaste, qualche V()lta. so­
no andato ^  d i là, la, colpa n ^ - è  no­
stra,. ma delle p rqm és^ màhcate, e del­
lo sjrèttacolo offerto dalla  borghesia.

P  aitila parte, quale maggiore, viq- 
len^^ potente compiere, di quella di 
costrìngere i l  pr'oletànato à faré una 
gu«ra che esso tron sèntiva e non vo­
leva, farp? , ,E d  à naturale,che dppq J 
lavpratori...che, hanno sofferto carcere, 
perMcuzioni, abbiamo dò^tÒ uièriìk- 
biltnenfe e^lòdete; .

Gli ^— ^cintinua D ’Ajà^OM
— ai..scontahò sèìhpre. : Voi scontaci 

ora tjbelli' della guerra. E  poi c’è stato 
^ .à l t r q  ^egijamaiJto, ..Da tfent’apni 
i  layoraton non haimc> avuto pnà con­
quisto sé lion' adòperahdó la viòlei^a. 
Ricòrdate che il Parlainénfo Ka cedii- 
to a i  mutilati solo dopo (die questi han­
no commesso iih fàilxi di v.iólenzà. Al- 
mano i làvoralori adopò-ando fa viò- 
lenaà bròmo .l’attenuante, di .non;.àvei 
c M ^ a , educazione e ihezzi' cìie ha la 
hj^^esià. Essi póssóno ' intórrerè ' in 
erroH nd quali npn deve mcofrere là 
bp^hesia- _ Noi <:he incominciamo , ap- 

,penà da pochi anni à v i^ rè la .vita ci­
vile, possiamo errare; la borghésià h(>n 
lo dèye. .Chi,ha^in.manà tutti i, poteri 
e la forza^ perchè deVe .venire con. la 
riolraza cóntro i lavoratori? Qdando 

^si.svali^ano le casse, forti .delle, orga- 
nizzarioni, quando si incendiano le Ca­
mere del Lavóro noii si esercita più 

V leghlipo -diritto di difesa.
;Vo; vi .lam pitate q p a i^o  .boi- ^Qft 

a b b ic o  8uffi(uente autorità verso 
organizzati e  dimenticate che siete vòr 
proprio a  calunniarci insinuando le  più 
turpi (mlunnie sul nostro conto.

^  Ora —  continua O ’Aragbna' 
voi affermate che tina volta, tanti aanp- 
fa,.non facevamo propaganda di pdig, 
Orbene, noi allóra, cerne oggi, quandc 
facevamo opera di èdùcàzione, èrava­
mo perseguitati, eravaiiiò àrrèstati,- .é- 
raimmo palunniati. Laspriamo da. mpl' 
ti aniù, non perchè cl danno uiu  ̂stipen-- 
di<r, iha periihè abbiamo lina fède, per­
chè’.?e riamo .qualcosa lo' dobbiamo al 
proletariato (die tante cose ci ha insc- 
gnatol- pure attràvétso i suoi errori è  ̂
suor dolori. E  non lavoriàmó per ih- 
stiU^e l̂’odio _e lâ . vmlenzà.. ^ d o  
chiùngu.e ajtrovare im solo atto slmile 
neBa- nostriT'orgiimZaaÒiie. N oi éàp- 

(d)e il. proletariato .vive « lo . pr ‘ 
W M nì^apdolina- forza ,fdT solidarietà; 
'̂ «1 diriub, ^di ̂ < ^ z i ^ e .  ^  nòstra
f(>rza è nel sePtiMento dèììe masse cón- 
sapevoE (Applausi calorosi).

L À  B O R G H E SIA  GG>NTR0 
L A  L E G A L IT À ’

E ’ vero che, d|k. un decennio 'si.us 
violenza nelle lotte economicHe,' .ma 
vero phe da un deceini<> ci-simo- le 
guerra'in .Itolia, da quando si è iniziata 
la guerra/libi(a.- , .

I  giornali :—  aggiuAgè DÀragòna 
—  dicono che il  itambio all’esterb Risa­
lito per le .agitazioni prolgtorie;. poi .è 
veiiiUò i r  fàscisròb à '.inòstfare che ni 
•Italia c’è la gùefrà ciiùlè. 'rf cambiò è 
salito ancora; ma la stampa borgh^a 
ha piaudito alla guerra ovile. . ' ' '  

G è chi' dice che il-fasosiSo saTà 
' vittorioso contro le Organizzazioni ópftr 
raie. Ma vi .pare.serio.(die gli.of)^ 
rai solo peiche -vi sono dri gruppi ar­
mati rinunzmo aille loro conrpuste? M a 
siamo piuttosto d i^ s t i  a  farci ammaz­
zare!

à abpjàmo il diritto à  xm migKo' 
enirq, .questp, diritto. affeTmèremò 
corfro le bricche .delle .riyojtèl- 
te. tApplàujj vivissimi aìi’ÈStrèirià), 

VOI borghesi, plaudendo d  ' T a^ - 
wnite d ia  conclusione che Jb-Ste-' 

non ‘̂ nto .é che bisogna sos.fituii^.
, De noi abjnamo commesso degli errori,

non, ha l() Stato LsuoLorganì, per- 
terci.a posto^ Dun,que',lo Stato con 
ie-s«e funzióni è mòrto- Se abbiamo 
varcato ì;limiti dèllà lefeàlifè, 'd é ^ |  
Ve nè meraviàiate? Non sapete.cHe 
wghamo sostitirire la ŝomeTà b o f^ J è  
con la società «proletaria'.oche quindi, 
vogliamo uscir^ dalla .Icèalita? ' E  
q'uam^ fte tuciàmo avete il. diritto di 
punirà é m mandarci in gafetà. Nói 
sappiamó, brae i pericoli phe .affronlia-' 

®y®‘®A^ntt() ^.tiitelàre.la 
le^ h tà  che^aveté isStuita yiiì e  hoi no[u 
a b b i l e  il-dovere di rispèltarla. (A j 

M a qra^a legalità non vi sd 
ye .più, . .Vói avete JoÌMgno della, ve 
strà ule^ahta per dìfebderri contro 1 
nostra legàliÉ.

Voi vi accòrgete che-le vostre .l^{ i 
non vi servphq più e qhe .bisogna-.a?- 
_n^arei (m ta { te ^  d i sopra dello.Sta- 

quàndo in lin paese ognuno f 
qi^éuò che yuole^é s,olo là- violenza 
gisce, significa che riamo in un moìaeri- 
tQ rivoluzibnàjio.. La -verità e  quest i 

in ^  per.iòdo. in etri p ’è là 
le rMdone- Non ab- 

. la rivoluzione, èd ecco a
vanzar^ là réakìonè. •>

-L òri. Giòlitti .ha detto di no voler 
.a ; gli interessi d ^ a  borghesia so 
nò al i  sopra dèll’on. ,GioIitti e. h 
bbr^èsia che -si arma non riconosci :
più,.raritorità.dello Sfato è fa  là

ip  atto di giustizia. T utto  ( 
a  guerra.
., borghesia Ha ora, ques^ convin-, 
Zione: che'iin ini^hdiò o quattro colp 
di rivoltella bastano a  inetlère a poste 
i.layofatori. M a qual.è illjisiOnè! G è
dete 'su l sorto che, questi non -abbiane 
^®^zi a  loro djsposizìone? Dìmenti- 
càno i-signòri d i avere ville e  case spar- 

pVunquè? £ . (} i  siàtri(> .opposti a 
ogni, proposito di ta l genere, ma non si 
sa se ne av?e»o sempre la  forza. (A p- 
plaitói aO’eslrem à). M à abbiàmo al­
tre armj-

G Q N T R O  LE, ILLU SIO N I.
c o l l a b o r a z ì ò N i s t i c h e

.Buozzi h |  dovuto .sudare quattro 
Mhiirye p'èr convmcwé gli TOerài a non 
àfrastare la prodòiìóne. (Applausi fra 
^ ro r i aU l^em a).^  .Qui hanno detto 
^he .e -.dditto non collaborare' con la 
borghesia. Io ptìre che soiìo sòspetto 
affermo che noii posrianìo collàboràre 
perchè .siamo per la lotta di classe, 
per il. proletàiiaio contro .là bòrgheria. 
Se questo .è delitto màndatèci ih gale- 

.ilP,®. p o i , . a  far Sempre 
la nos,tta propaganiiay ificàé).

A  qiìèstò pùnto S ’Aràgòna ricorda 
hei l'qn. iSarrocchi -ci ha.fatto la ler- 

lìbfle acctìsa che noi ,'vogliamo congui- 
stàré i-poteri'pri- .mtegcare là . proprie­
tà piwàfa- - E ’ VCTÓ ; hon Io ubiamo 
pascostij e Io ^cciamo (juando conqui- 
stiaipo i GmuhL E,questo è.il pro- 
granurià del nostro .Partito e della ho- 
sttà fede. (Applausi). N oi abbia-, 

V • M a nelle 
offiCmè d i Torino abbiamo {rovat<> do­
cumenti dì feriO(à bgicoffàggì da parte 
tM i  mdustriali.. (Brie)^, E .vp) ve ne 
qie.raviàiate dopOj.gli .insegnamenti rie  
avete dato? V(ii condannate pèrò-i! 
boicotteggi?ed.io non rije ne làmenln.j 

ragione. quan% 
boicottate , noi. Permetteteci di crede? 
re di aver ragione (jiiandò boicoìtiamòi
•mif ;  ̂ «r-
, 'A,,lamèntale.^che npn .alìbiai 
dannato certi atti. La colpa e 'Vòstra 
^ rr iè .o g n i volta che. noi tentiamo .di 
s e d e re  le responsabilità;,-.voi ne falê  
subito lina spècùlaztone póliticà’. (A p­
plausi vivtósimi àirfótrèmà).
-, -Ma, H ^ o i b i^ ie s i divisa la loro(, 
responsabilità dà quella degli iiiccndiaJ 
" ‘ dei ladri? ■

vile,,se non |iuò.è la fine dellci ètato-
. Lo srippto del fascismo si è  ainito 

.solo, nelle zone dove' abbiamo. conqiH- 
staW iI.,C9mime e. (l<jye .abbiamo, forti 
or^njzzaziom próletariV • Ag&è.,'sò- 
lò .dòye u càpìtalé sj sente strétti» da 
tijtte le ' pa^ti,. tìove..la borghiésia si 
sente indeboht'a .laalla legalità^ ma non' 
vi e ricuna -arma che valga à  Sòppn- 
tì|ere ciò rie,si. è (^guùtalol ',Se hi 
§tato'è_mortó per la Borghesìa, lò è 
ajiriè PW. il proletariato^ ,L a  ,disci|s- 
sipiìe odierna è,indice di jm nuovo ’o- 
rientamènto. Sé è Vero che c’è la ri- 
 ̂ »^a dell^ .borghesia vriso lo» Statò; 

e naturale chèi. il prole'tarióto lo lìà 
anc^esso per impadronirsi del pòtrié 
pòlittcp àllo scopo di gestire U società- 
secmdo i crilwi (li giustì^ià sociale col 
SQcial^o, e governare esso nell’iiìte- 
resse della collettività.

U N  .FEROCE OOM M EN TO  -
d e l l ’o r g a n o ' f à s c i s t a  ■
Il discorso di Lodo'vicq D ’Àragona 

e.largamente, e nei modi più dopatati, 
commentato dalla stampa a-wersaria-- 
A  titcil5**dì documentaiione. merita dì. 
rÛ evà.re. il commento addirittura ;feroi;e 
dèi quotidiano fascista, il “Popolo d’I- 
tàlia” di Benito Mussolini:

“Come, quello delTon. Maiieoitì, il 
(Iprirso 'd i .Lodovico L>’j4r^on(z. il 
quale ha. vaiato s'q&Ìiitfare Ma, a^l'é-

SQT'Siq ìa sùa qUaJiia.ìì sèiréfa'Ho• con- 
J,e3&(Ae, è glifo òlio %aiÌifto ci^tosà- 
menU .mrJiiócq- J Ì  'discorso lyji'rg-; 
gonà_ è Uh dacors^M  provo­
catore e  di Wòscièrtte méndcició. 
falsq  ̂ che la ^ ’horshesìa" ■ oBBlà, 
nizzplo i^ fcà c ì ìiaUanì 3 i  'gòiriòattì-

^nprqiì? pusiàHa, sì
à gaanSó non lo  ràggìùnsero con j^ór 
3ì lègnaie. . .

£ '  àrci-faìso cfie_“ il.riòynn,ento fà- 
scislg spi Jij^gi V^pfessiope più viva  
deU ajeàiiohe  iòrèhese .m aito”  ?«^n- 

.Jdùilo ciie^osfl è “ fctw/òhe”  e fn è  èò-, 
sa è %orghésta'^;-DavaiìÌi. sS à  ÌM- 
pron/itodine p  pipi meraogrìa ^ussutg^ 
noi ii^e  abbiamo' reà lm ^to  _ salvato il 
proietarto ito& rio ,^u ì>rto tan(to to , sia 
ino^^alti aomaiMqrci ae^noh^valeyq 
megìtó làscmrè ché ìle^eiim ento  si copi
pissé. In  .Un^h^ia: _^ùrò 133  g.idrm, 
in Italia avrebbe iura to  assai <5 meno. 
SfirètSe^ sfato finittpso, ipa a. <7Òri'f’p- 
fa, p'Arap^orta e compagni .sarebbero 
scomparst perjshmjire aóllà iìrcóìàzio- 
rie e il ^rolstoriqto soreòtè cowplela- 
rrtfinte gùàriià, 'IVoì diciamo ai pus- 
jàsti: fate il vostro, giocò e-noi faremo 
il nostro! .Cerne prima, peggio d i pri- 
m a l" . y  

• Questo commèHtò non abbirogna di 
chiose per r im ostrare  che si vuole te­
ner a p e r^  la.E|irtitg-

P a c e ,  é  p f o i p Ò n t à '  

p e r  t u t t i

, Io ho sen^o — jcónlinua D ’Aragoi 
na — il discorso, del presidente del G n  
sigho.. Nòìi . ^ ' l a  (jàÀblàr'e gli uòmìl 
m. S i può sapere se i padróni delle 
care incendiate hanno 'il diritto di cHt 
teare.nelle IprOjCase?.  ̂ Possono i pa-r 
«ón i delle Gàmwe dèi Lavoro essere 
;^ m à tj  à /jfar cónàtat^è. i danni suf 

' H®nnp .il'.diritto gli. operai di 
dimostrare responrebilì civilmeiité (judi- 
ié.autorità rie.Kanfto assistito impassi 
bjli.,agli incendi? Hossonoji lavorateci 
FtotolrnésLnenlrarq .n^.Ioro diritto di 

riunione? j^(»siamo nói a Bo- 
jiptàridefe la nò­

stra .mppagandà eljnibblicare-i nostri, 
©priiàli? ■ •

L à  C O N Q U fST À  D E L  P Ó T E - 
. . . . . . .  R E P o c r r ì G o

'Girifnàrè i capì non bastai Lsi 
a^die .regie., si sentono «lidàli coij.r 

fascì^  perchè credonòi dj,,'éssere state 
colpite Ili alcuni episòdi delIà provin- 
'taa;.- .

. Noi nffejmiamo r ie  i n , questi-;epi- 
jòdì non c’̂  àffallb,responsabilità di 
nostri organizZari Perchè dobbiamo 
is^m(ùe noi> .per. es.èmpto;. la .rèspons.à- 
ri'tà. della morte, di qùell’s^ente inve- 

'•if^àto che dirigéVa à  Bòlognà Fassàì- 
7;al Casermone^.

_ Ijittei sta. a  ̂ vedere se jl Goyertìo .non 
vuole ò_ìion piiò. Se hòri.'vùóle asgu-' 
mere la responrebilìtà, è la guerra ci?

L ’anno .è, ancora, a l suo principio 
l’aouninistrazione, r i  'H a rr in g  a  è- in 
sidiata, rii® c®Rhale. co n ,il m òtto; — 
P ace  e prosperita„pei;, tù.ttì. —  K ^tto  
cher-servì neH'ultime elezioni a riversare 
sopra.il partito  Repubblicano milioni di 
ypti . r i  iM ggipranza.. .  U na  nuova era 
appetta il .popolo «^mmonno, un’era 
di laxpro,. di giusthua di libertà, ..^t- 
tendòm o il gram niracolp , U  grdnri' 
metamorfosi dall’uomo a l quale sono 
state affidate le réilini del poterò.
.  ̂ M.a le disillusioni, le  amare disil­
lusioni; agghiacceranno ancóra, sul lab- 
b ip  d d  popolò il 'sorriso d i soddtolarioi- 

•he,''col -quale■ apprese la  .vittòria del 
Repubblicano, il cui jeginfe shapre ' in 
ùmmòmehto..tràgicò.pér le 'classi lavò, 
fàtrici. . , -

L a  guerra spietata alle unioni ò  il 
segno manifestò, che nelle terra  r i  
Lincoln, ogni prógresré nel campo e. 
cónomico e politìco-noii e to lle ra to ,'a  
ri®  nuòvi sacrifici, nuovi dolori, liUg- 
va lotte, saremo chiamati a  sostenga 
per salvaguardare i  più elétnentari prin 
cipii d i  giustizia e d i libertà.

, Nessuna legge nói ttoviàmo in- prò’ 
delle piassi lavoratrici m  America, ma 
nò fróviamo bensì centinaia contrarie al 
buon ^enso ed a l più elemèntate prin­

cipiò gjuridicoToiliose liberticide, ferò- 
cj e ìnùmane- L ’odio d i razza è l ’ali- 
nfehfo  ̂che- ancora dà vita e calore.àHe 
■a à n r i  co^or^zi<’ni capitàliste: d ie  fi­
n an z in o  i  movimenti barbari e  forocii' 
cùlàj.jhànfi ispesso .in linciaggi orrendi 
,è raccapriccianti.

L ^  .dM si proletàri?, "di- tuÙi..Ì pàeri 
(l’Europa, sonò rius'cite a .strappare ai 
vari governi concessioni, .tiforme, mén- 
^ e  le,potehli 'organizzaziòni d ì  in.sslie- 
ry  vigilano affinchè i  lavoratori, jjóssa- 
n p 'sd ire  sempre-più in ^alfo, affinchè 
now é. forme{,di vita, vèngirio. a d  àl- 
leyiarò il popolo dai suoi malanni. 
N l^ t e  r i  tùt.fo-ciò.quL . L ’Ameri(;an 
f ^ ^ ra t io n  .o f  _L^bor,_ là  p iù p ie n te ' 
unione (l’Ammcà',^.è l i  pàu- r i ^ d è  he- 
m ica .ddl’evoìuziÒne..e .d è i progresso. 
Gompersi il i o s s i l iz z ^  Gompers, d ìii^  
Ò hel^prppnq egòi^mo, hcidattò . r i  
ailionl dì.ùpm irii il più, dociìè ìi.m.ù 

p^rientfr gregge d i pecofo\_ j  socìalhtì 
oggi, spiio impòtenti ili fronte à  qiiestó 
siato ri' cose,..ad essi n^ if resta .che' ttìàn 
tene^, còstànteméiite la^prqpaganda |n 
njezzó' agli operai .è. cercare. ^A, c^àre 
ad  . ^ 1  una nùovà (joscienzà, preparare 
il, loro ̂ I r i f i ,  aggu^^irli -^mjjrarli per 
nuovi .éd  ar.(!^!jCiihenti..- C resta  de­
pressione, in^istriafe, la  giialè nop ,ac- 
c « u à - a  finire e  cH^ an idra  p iù  pesàn- 
tòmente safa ; risentita ̂ dal popolò ,. è 
l a - ^ iù  autentica docmmèiitàziÒnè cbii- 
tro^còlóro cji.e ^ c o r a  (u-edono.nd ini- 
rabòlq R^ùl^biicà^ci, I' due partiti 
clm accanitehj'^nte. si contèndcjpòH ,du- 
pimió'-deglì .Stati .p jiiti swaniìo semprè 
i-erpc:iforeri, i tórmehiàtorij (mi 
rO,Jfìnchè questo, nella sua beòta.Ih- 
opulenza.si lascerà com andarl e  sfrut-
taTtf.’ • ' '''

spciaiisti debbQUo.pggì insegnerà 
aj lavoratori,'ciò che.Sqcialismo agnir 
f ifa ,^ p e rch è ,.e s^ . .questa. depressione 
,^ ic h s  .questa miseria. per(riè questa 
gugn-a contro le ùniopi e  contro-i’prin- 
:|pi d i liberA, i  satìalfsfi debbono saper 
irrottarè questi momenti, e fa r còno- 

aéérè .à  «rii lavora e -soffre, (itié il 'c à -  
p i ta h ^ ó .  è la pianta .malelicà a  qui 
è nec«sario strappare le  tari<n perqhè' 
.sólo- allora la  vita sarà degna, di.essere 
visSùtà. ; . •

R P O R F I R - I . :

; B l M R r G I

18 M A R Z O  187! ,
18 M A G G iÒ  1871

I l  18 M arzo segna lina data  me' 
morabllq per 1 ìavinatpri è per tutti 
coloro che lottano per Un avvenbe mi- 
-gliore. L a  Comune r i  P a r i^  procla­
m ata il 18 M arzo 1871, .ebbe to a  ri- 
p e rc ^ ìo h e  granrissirfia,.sulle sòrti del­
le nuove idèe che si vctrivanò svilùp- 
pando in tutte le parti.del mondo. Si 
era appena alla  fine: ideila disastrosa 
guerra colla Hrussià, qùàndp la  Frari-' 
eia sconfitta, demòralìzzàta dovette as- 
s o g g e ^ s i  a* 6(iRdi^orii diirissiffie 'rn- 
•poste dal hemifó*- f  fò id ii  taggn i di 
N ^ te o n e r i l  Piccolo ' influirono mol­
tissimo sulle sptti r i  Pa'rigi,-.Ià quale 
dòpo aver-sostenuto-un terribile'asse­
dio, si oppose'energicamente àH’ordi- 
ne col quale si dichiarava sciolta' la 
guardia pazionaì'e. J.11 popolo riconó­
scendo quest'attò emme una manovra 
per ri$taurare,la thonarchia, ,si sollevò', 
n ^ t r e  mólti battaglioni della guardia 
nazionale .ri ' rifiutarono di- deporre le 
armi ’e costìhiirqnò sotto- la  direzione 
d ’un comitato centrale la  federazione 
R ^ ubb licana . Scoppiata la  guerra 
cnrie. il governo'rcòU’riercito regolare 
si ritirò a  Versailles, Juogo che servì 
iempré d i rifugio di risbotisiho fran­
cese.' ’ , ^

/ I l  nuo-vo.governo r i  Parigi, com- 
ipsto r i  75 rappresentanti, prodamò 
a s^arazione della.Xhiesa dalìò stato 
abólendó il.bilanirio, dei cultì;' ordino 
la dènìòlmoiìS della (roloqna .Venderne 
fatta erigere da .-Nàpoleoiie ì  dopo la  
guerra del 1 8 0 9 ; promulgava altresì 
nuóye_ leggi colle qualirtutti gli 'opifici, 
gH st^ilìmenti, dovevanq,forgiare un.'» 
grandi «ganizzazionq _ (toòpèfatìviste, 
è abolì il .lavoro ttptttirnó dei fornài. 
I I '25 Marzo ordinava fa densylizionè 
diri®;.cappella fatta e r ig ire ,^ r  l’ĉ  
spia-riòne d^l’esecuziòne di Luigi
X V L , . -

, Raj-igt' proletaria assediata da...uu 
esercito r i  100.000 uomini <mmah^kti 
dai .MncMahon .dgycttè capitolare e 
u 21 Maggiò Ifihà i^e regolari entra­
rono in. città» .Làjptt^.'si a c e ^  ’tér^- 
bile e per ima- sétlK5!.aba jf-,cònibattè 
sljrmpmente.p_?r,]e;We. .1 Gmuhàrdi 
s tta cc ^  allèispaUé eim Jì^ersayiésì ,dp-
vèttéfo ritirarsi pon.,gràhdÌs5rihè perdi­
te. Magg.lo iaccomune era s ta ti 
sóffocàia. n d  .sangue-

■ t ) U B  L E T T . f i R B

.( p Ò tìA R tìÀ j  :
Cicero, Ili.', ìv larzó 6, ’21

', Se htm, vuoi -rieeyfire i^a  .«nora |?a- 
stgnata” allà Toscana” dammi subito, 
le segùéntì informazióni; „ ... „

 ̂ 1. Il'Sodalist,.R.arty».ia.nmj.H?e/
mio. nessuna risposta,-^pialè .ajìa sua 
domanda r i  immissione nella -3.a Ìn- 
terttaziclnale?. • , . , »

S ^ m e  tempó.'fa. lessi una .suppo- 
.sta .risposta su,,ùn. gtorSalq inglese,-..pia 
,sen^<alcurfa,^tma, eppQÌ.,lessi .la.me- 
.pésiitìa in?itaRàno,-/.(IistribuÌta a piene-, 
mani dai. nostri: comunisti; ;ma «mèsta 
volta cote-la fir^a di Zinovìef- e ha-dei 
dùbbi . r iè 'la  firma ci sìa stata, messa, 
pornimisticàmentevAni nostri j desi­
d i e  r i a  chiara e sicUra -risposta in 
•meritOi .. i „r.:
. 2. .E’ JKTQ che in una riunióne delle 
serióni .Gyook Qoun^.i tenuta <àl 
l7.mP; ò^e si discuteva (Ìella:3,a.In-i 
temaziohalè è delS.,jF, . H i,-Mnlinari  ̂
Buttis e Culla, approvaste ,te(:itamen; 
te una ptóposta Béll.andL per .emànaré 
u|i referendum attraverso i l . S. : P . . a 
r i a r d o  della 3,a .Intemazionale ;pur 
sapendo r i e  tale; propósta., era -Valida, 
solo se fatta da qna sezione? .. . • '

A-questa .desidero esser^.ben infor- 
njato perchè i nostri‘ex,vì,accùsànò..ri. 
i^stifiitotori,. 0  per dirla pm..-vólgaré, 
di ihobroglioni, e non-'possq difendermi 
dato che, coine sàì.^tomàto di recente 
dall’Itàh^ ' non he. sonò. _à|. corrèìité.

-Tutia'via^ pérè, .hon- pòssò. cre^wci. 
i l  À*» acÒusà'fiò te
or aver passato al S. P . pèr -l,bfrirlì 
.prigiónieri politici, $3.0.00 njsndàfò^. 
non lò da cKI, aócìocchè tu. nè
$18.00 ài S: P . i i O M  ài Go^ùnilil 
e $10.00. J I ' l .  W . . Cò^.ÒEeto
hai rifiutato di fà i^  malvado .èsìstà 
ùiia corrispohdenza s^-iiòstró^ìòrnale 
chadicc, .paria ih «juestq ùldino seiSò.

E  wché.^uèlta hòrt jróssó bèvérme- 
la assolùtàmentej. ,  ■

j Spero che. to vòglia ^p o n d èrri sii-» 
bit'o, e . cKiafitmi qùesie^ óòse rddle 
r ia l i  i nritri ex sé he s^ò n ò .p è r at- 
toccàre accàhitamerite uommi. e Pàrìi- 

e'Fed^azionì. ' . ..'
, ’Ti salato cafàinente. ' Tiìq per .fi 

Socialismo. • '
.. R - G J o V ^ n M ' ^ ' '

'  R l S P ^ t A  ■

Ghicàgo, Ili. Ì5  Marzo ’2Ì 

Grissimo Go^'àrmini: —  *
L^.bàstiinatùre .mi HanTàlto 0^1' 

pro^p.aùra, .una .pàufa .màìedeffà, «iri'' 
di éccòti'.le.risposte in.inérìto al quc* 
sili su cui vuoi là luce;
-, T i sbporio..pubblicamente .percHè 

rhèglj}>,j^e 'sèntana Wt- 
ti. i.rimóàgni, E , ,d ì ,futio.Ia- 
sciiami .rfievare, che e .doforpsó .consÉ- 
tar'e la malà fede, anzi, fà nmlissimà 
fède ^.moltì ri'-'coioro».<:^ .̂-vójep^o fa- 
r^ i .sap i^^m . p .d supènipniini .segz.a 
ayerùs ì reijuisìti mdi^'énsàhìp,,debbo-; 
h& ricorrere,, sapendo di ncÒlrèm, ì ì  
mendacio é al fàfeo. E  iiram innanzi.

. No-j. mai.fi SociaUst ^arfy.ha,di-.- 
r?ttaménfe ricévuto ,fispòstà, -^Mcial^' 
alla sua.-dcnhahda di affilìaztené. alla 
T e r ^  Ihtèriiaziónàlè. Quellò che àVr 
venne, fii .iriNicedeùfe qiiesto;' Là 

Riissifliv =Pi-s«e RTfwS»;;,'”

Ùhdùù mila CÒmunàrdi fàronó, fa t­
ti prigiònieri;.. .U n q  parle  .Tpqn.èto fu­
cilati. i rimanenti .riironp  LÌsI® 8ÌQW? 
.ili galera o nella lontana-Nuova Calé- 
dohia. ’L u tto .q q  pjSrè.tem riuscì acì ,at- 
r r i a r a  il gfandè - pensiera che ;gernlo- 
gliató .col sangue dL tah tj m ?ltirii-.hà 
irjcadiato tutto ;un nuovo m o n ri,  tutta 
una r iti® ' ■ '

, -La solidarietà operali e intorhazio- 
jrie-.risttìu ìsce. oggi il p iù  bèl pegno 
per coloro- che-s’uomolarono nell’ìrama- 
he conflitto, contro» la  reazióne e  l’ò- 
s^raniistno. ' L a  Coniiine d i Parig t 
r ^ a r r à  m ' eterno scolpita in lutti gli 
uomini di m ratè e d i cu o ré 'e  sub'nerà 
eterna:, info'mia' e.Tàrhdóènà conìA co­
loro phè .col massacrò -e còl terrofe'teir- 
te rr i^ ' d i arfès'ta’ré  il càmihinSi. dellIavr 
v?nire. Il .8rigflé.,'de{. titiini del pen­
derò fe"'deH’arione non. fu  versato in­
vano-il popolo dmanzi r i e  dòror .tom­
be .glóriose^ha ripel^ta' anèoTa l a  gran 
p aro la: —  G ^ r ia g n è  ripòsa, noi pio- 
séguiamó il. £ammìncF-i->~». ». .

R  P Ò R F IR Ì

®ìo9y>.cb̂ .hoh «5̂ w à  5 ha .ìnt^«1e ór^
^  js re ^ é  il: fàlsó._?^,,I'1gn''sólp'»iri 
yw,o; è tultoil .cònfr^m. ,É  qu«to 
fatto, nn àdaolòrg ^ r i^ é m « te  m,qiuàn 
te  li® -S l^.hhrit.^nàn»

dÌMènle ,per,.̂ qtì{ŝ <3m ^ri<3iéL;^'

p còmbàrifo SOT^re, l^ iììèn tè s ^ a  
ricorrere a bjigle ed à sotterfiim.-. Senti

m voiazioné;e si .mar

corpo ìrdpprèseriiauvo di

più^s0ipm; a r ió s o , q^&im.pèj^^ eónìó 
'prwiiò cd;m^énd.OT.<5'jTienj;é.(’ .3ó1 
rà lfra ., . Quan'dq Ìà | móziòile ; fa- pàreà- 
la, )W

ò ^ s i j ^ m p ^ i  
rei firn .^^nqare’. déft'à’moyjij^ ^  
Sò(iialrit ^ r t y  cadre^^.hidì'fi, ìllegalìtà 
sa coinè ..^r^siòne..,di .que/
r i ,  -Phiiitór,. Q ùtod | quéllo' ( i é
dòvète Ri® è di ftoé bròb rfe^  "dì r i
.delle sezioiù. riS® to ,9ri8^ |lo ,^e;'m àn- 
darlb ó in mgjesé; p,^m,ifeHan'q ^ ’ùf" 
fido  centràle d é l,S . .R  Se p lr im te ' 
'dàr.,pm, i n ^ r ^ n z a ’, alla, 'c ò s c i a  .'mo­
zione può e'sséfe d a  più' sriio -
nj, m a ,badate ,d i mandari.a^ognimà.per 
r.rnr«»to còtìto -éd . ind^éndeiitémèifte 

^ dal]’alti-a. • A vete capito? A b- 
^capito .;.j...

I’l

( • |òp«3_di ^ver xapilò, nes
suna sèziòrié pensò più alla inoririe.Ia 
giiale' rmase_ lettera m o ^  nel. fe lt r o
del reO Ttànó;.. ._,Epp^ Èpgò'ihi
nòstririùoni cofiiimUd haiiqo,!! còrà'g- 
g jo -Ì |L  dirfe^ che, ìp, ̂  l^ò lu i|'riL  etc,..„ 
abbiaifiò, ap p ro n to  percH| sapevamo 
che èra iil^alen . I , ' . •

"Ti dicjo. Gfri®hoin.L-càfo,, chè vi 
è .p fi  onestà tra i .b ilg riti, della stta-' 
da. _ ' E ;npn  puoi darmi forte. M a ve- 
niaing a d  altro,
'  T "  Magaci .̂ .scòrép 'feci JI 
nnó sohtp ©rq dì propa|ahdà, ."TiifT 
nài verso il 16. Tro-/ai che dà Plàins 
Pa._era^giimtO; ri;money, grdej: di-30 
do!t|^  ̂ r d _  g^iòm en‘pòl{&l ;:'Nà- 
lùrahhSBte lò re ^ tra i al fòiìdo dì dL 
fesa dellaiifedèràzionè e 'non vi :’pen-̂  
s.ai'più., Ma.-.-ecfori, che im,giibrn(i;ri 
àrriva.una. lèttera da r i  rappresè i^-
te (fé! G bm nnist'Part.ilj.qu^;ri1rie-'

òca'’ do

p éf.riè i-ìa rà i bèniléirnò Usqiarli.-per i- . 
nòstìT. (S i capisce j  trenta/-doltori)? 
.Segq.qito.,^lu'ti g.^fitmà»
V Dunque che diavolo vanno ciandan 
do i_.nóstó bupni cpiriagm . -del coniu- 

Ghe.jie-,

ho loro fedelmente consegnati, ma deb­
bono avere ben altre.- prove -ché quaf- 
frò- H ri? d i corrispondenza buttate giù , 
in fretta <la un povèro diavolo (file la­
sciava il piccone per prendwc l ’àstuc-
c io .. . . .  Npq tì pa,re? ,,  =
. , Per là bùonii,pa(;e di 'hiljli tengq i  ■ 
dichiarare che Té ,^ue,,lett'eré.citaté‘so- 
no a  di^osizione di «dii volesse prender 
ne atto, pròssò là .serieteria delia fede­
razione. Pescar? nel torbido va be­
ne* foa yslér 'seiyiri dei nostri stessi 
imeìài., . .  è fr«jpp’ó . .  ; . .  •
! '.H ?  rm.Mlo..iî  tutto? ,-Sei conten- 
fq?. - y r i ; a y e y ò  |>Ócp. <3à n^ón-"
dérel Se'viioi mtfó riìy i.'

-X ri .Co^ràgno XÀ D U C A

passi
.  — fO ; .D E L L U S C Ì T A

t ì E L  Q U O T ID ÌA N Ó

‘I^ s s ià n  Ér.éss Riview” , ò rg rio  Sf- 
fièiale in -Liiigqa .Ii^ìlese delU ' Terza 
inter,qàzioiialé,, piibblicatò .k .Rp/àl, 'É- 
ririia.,.R iibblicò .quella r i è  ri *?òUè 
•fosse risposta uffièialè al Socìalrst P àr- 
ty. foa. r i h  portava la 'firm a d i nesstìò 
Zenpyief. .II "C ali”  ..che, ràcb ò l^  l'I 
doctonentò r i i  s u , hitàtg giornale .-u f^  
cìal.e. avrebbe aSfoMaihèhtf'
là  firnià se vi fóMè stato nel dÒcumlìiìto 
uffi(-rale, ' jl “ Cali” '
d:r'e, ayra bòtufò ;còiùiHèttere 'ùhà svĵ  
ste, volute,p jaccìdénfàlè. E . stàbbi-, 
n'e. Riferiamoci driqùe a spigriti 
nòn sofoéìte. ; l l  h--lt) del “The Ccm- 
mimist’’, organo ufficiale «Jef Partito 
Gmunista' -di -Amèricà ptiBBlicà inte- 
jr^meqte fi '®®z^Alf}SÌa

hrm a, di, a lc ri, Z jn o v i^  ,ll . dì^Ùq^c 
“} -però, mette, cóme -pa*
»'‘agratQ,.c(jnclurinte:. .
•ji Eisgcufìvp
9®̂ ! mez- :ZO. della- .SUa.-.S/>7Ìnr>,»^ ^ -,,^9'.r-?yfiu!?è?jonè .americaii|r,”t;‘il
Umled C ò^m yrit P-a?^” ,. .N 'orbar 
sta;.. I l doc^en to , app^e gncriaj.te 
form_9,_.di-‘‘Jerilet’/  e nem,nriio o ^ r,q  
di .firma.-di_ Zinovief^si.yàd?-^ An»; 
nf!?';<;’e,nenmèn() tii paragrafo cqnciu- 
?epjft.ril,dirett(5re che c’è sul “ G ni- 

.^ '.q riri.I^ fW '-hón ' Io ha 
9ó^tofif}te.8tamp^l^,il § .|P .., .^ùnque- 

...rio Giqràrimi,. fki-’ lè tuc. cqA* 
•clusiorii. „ yùo j sqi.tiré^Ià mia opuBoim 
to..,prbpositq?,' Eccolri-. Qdri ct(ìu- 

a-rié-far;^ collk
-là -risrif®

•'1 p rò p ria  enciclica che un i-jrià  siìà
sentite. .̂I Pap^. yt^eL dpcùm èntò,' ^ i .  
penso, fu  reritto qui in Apierìca e man-* 
dato 'in-Es'tó'ma p è r - k  j^ b b l ic à z ìò r i  

ufficiri^ - È ,  Sq 
n iai i  ■ I r r e t ì  p a ^ t i ,  spri.tefrkHéi 
varranno, a lla  luce v edrai'.rie a'vrò col­
to n r i s ^ n o -  E  basta-'rii éiq. . ’

• N ò, caro GSriàimini? ̂ n ' | . '  
w ro. Q u Io di(te-o dormiva alla riu:

.- PFtè d ì qtt5 ''rinK '‘86f:'
lari,'dicendò_ che su uria córrìrimhdriri 
deOAVànti ayèvS 'Ièri cHé quella àóìnr' 
ma, era ’per.tfitó i/pn^Ònierh|>p1iB- 
ci: Lò trÒvó. uri giòrriò‘'-m tìri'gràfià. 
e gli dico:,Si per fotti i-pri|iSnÌéfì-'pO'-' 
liticri. nìa del Sóci^ilt PàTly.' Luì è 
d’avidso chè si deve ùìtefidére fiitti i 
prigionièri poMci di -altri pàftiU Pb- 
tCTà -anóhé àVe'rè ragiotte- Allóra dis­
si., Srati scrivo, alla^ sezione-è-yé3r&
nto^che ciìsposmiorie,VuqIé che. sìa. folte
dèlia 'sòmiria. Rimare cijnfehto èiì ro 
sdrisS alla sezióhè. ‘ Quésta è Ik r^ ò -  
ste ^ è  ne èbbi: ; . ^ '

“Gtissimo cóinparic La Duca; 
R i^ n d te -a lk  'hia -del _ Ito;;.8èftènrbfè, 
1920. Sópra à  qiléStà, difoìaridà che
mi fai, sapere.la, divisione dì questa 
s(}^_^, .‘̂ 9̂ ® iriypnò andare .-i, spldL 
«f». *.-4 JÌ Bà.riùllà dà dividere. So ché 

lagrio A l Sjffi&cci,ha ^id jto  la 
-•di 30 doHSfi .ricà-vafi 'dalia fe­

ste fatte -a b?nefiaò dei. cÉrifcahthpoIi-  ̂
r i i .?  «iie.à, soldi,-livsiamo.iqcm-icatÌLa.i 
cóniifa^i^.iAiffssi.del gofmlist.-Parfe 
. S«|,'que^_^-,r^o,8te. ^n^ni.pomparisc^ 
1̂  Pf^iR ;ritara;pó,ril. scrivere a San-, 
tùca jm Ilàlia r ie  sappia megiìo ,spie- 
.gàréi' ' , .

Fratèrni s'alutil ' '
■ Tifò: A . L A T T ) Ì I ^

, .Questa fletterà-, con. quel, “non.-si-ha 
nulla, da dividère;é con.qud “i; sòldi l i  
siàino-incariiati al,,òomiteto di' ilifesa 
dri^;E -R” .poteva'-nifettere.-^fine - allk 
qùjstìòhe, toa^pèr eèseré assòlutamente 
onesto e^p'ér,ncte..pTÌvare.alcuno di uri 
qù^ungu£.peniriè -à̂ UL-.'db.-vritO;. r e r ^ .  
-a. Santricci...ni. .Italia. chiàiendogK' se 
qùei sqldi erano per, i  prigiomeri. jiolh 
tip_3él--S;..P- o  se.eranori^si Ì>cE la 
divàsionfi .c'òiealtrispiftìti:,. «Hce’s- 
8̂  il S.àittifcci (juàlà)ìàrte di, essa èra' à 
Icjro destinata. Non aggiunsi. aUra pk* 
fòla* t^npe q̂ .,.ri«:l3Ì,amp àniiclievòie ài 
•'3antucCÌ ̂ ér'nÒri-'àvérifii mài scritto da 
rie- era andatój..in Italia. -*■

E w ^ la  T%osla':clèIiSahtuqci,:il, tjua

dei 30  dmlari e finriò :jion -parli-.p^ 
rrilik.'''érà':srifetà'riò. « f ià  'sezìpne 
cnélmaifidò l’òbolo: ' ' ' -

UV .5» L, -
G rò ' La;Duca.;.

Dunqùè,. dal «rogiparii d i N ew  
Torfe e'slafà'-decisa la  sortite del quo- 
ttoiauó-sbciàliste e  ciò p o ttr ib e  torna­
re  a lóro grande òtto'rèv -perchè gli 
's^orm, b r i  ikggiitogerè si splendido ri- 
-smtàto deV riò -.^ e rè  -enórmi- éd è in- • 
dubilàltf cHà avranno • la  riconoscenza' 
ritosiaàta d i tutti • colorò chè hanno a 

.cùoré, lè sòrti dèi nSovo 'inovimcnto ; .  
te® testi ,_è sorto' qhe incominciano. 
a , c iirifore Vóci e /diibbi che sarà, He- • 
riè,-ri_e-_i..còmpagni promotori smentis-

Se ÌP®!®* fattì,^sLri- ’
ri«® rió ' iridietrq se àncora -è pòssìb'ilè, ; 
prima, r ie  nòn .siano-di dominio pub­
blico è  riò  cótriròtaeltàno fa loto e la  
nòstra ̂ sèrietà. • - . •
'., D u è  Homi 'vehgono fatti «rome futu- 
ti | .collaboràtori e c o n . attribuzioni^di 
somitìa mp'ofra^nza, per k  compiiamo- * 
ne. del giórniàlé,' sonò Giuseppe Beitel- ' . 
ìi.e-RaÌÌH(jtìdo,Fazio, • I l  primo espùl- 
sq è  della -non corrètta riammissìo- 
ne .avremo Igogc» (h parlarne, comp.- 
Riettcci. Déaferatorè; .diffaniatore dei 
nòstfó' mc}yiinénto:e drié.'Hostré perso-,- 
"■!, iisreq ttdó  ri -non sitoreda: che il' sigi ' '
. .i^nOTdo-Fazio 'sia . suscettibile di'r-av ~r 

.vsdiihènto è  dispósto à  -cambiare k  -yia 
rie* fin® a d 'ò fà  I  Jxièorso’, ri sbagliè-. 
rcKJero àll’ingrcisso 'Cólófo r i è  crédò-^ 
rérò. che questo‘messere ftotrèbbe cam - -- 
b k r/p e lo ; l’odio dì-questo 'n id iv iduò  
per, il_nosff(» partito è, peif lui un bisó- 
^o |,con ife  il, pane . r ie  mangia, fred- 
datqente à -reh ^ rèò a lcò k te  lè'sUe mòs- • 

^  < ^tfO  di-n(}i. ; Compagno di Serrati 
a l . i ^ l è t a r io  ijuotiiliaùo ' d i dì«'i>ss>'tte 
anni-fa,, si fo  (h Séilafi accusatore ,ser- 
.Yfodo gli- a-narchici prima e  Mussolini 
•pòpo? àcha campagna- diffamatoria, 
Hpntro ^yel_ ,nostrpj coinpagno, vanto • 
del mo-rimrito ita liano ;' osteggiatore 
.sempre di.qitefunque ipiziatìv? , r i e  fos- 

L ^ a n tr i^ ò  del nòstro partito. Ba- 
fkvà .^qu .^dp  ess.^facwa^pqrto,,al no- 

'teòvimentoi, anaipìziare j ’m'tenzio- 
f®r tenere foià -«inferenza, che- 

sntojój'^cómmciaya il lavoro sub-

t Ì?.JÌ?Cpfrré .ridare-fo-tto a- monte. • 
lanto’noii fècè ìu ja 'vm te.gèr foto a- • 

bprtìr^ cónferèùzà del 'cóiito. B ar- ', 
rito .- E  ,nón entriàmo nei 'subì • meto­
d i  p,ér combattere, c h i.n o n .è  d<d s

,:H[q ricevuto k  tua l é r t ^ - é  A d i r i  
i f i ^ .  di ,-tfiftó.ché ■«>’-hóii'soS' tif^.'d i, 

pòfa- .dim^tìcàre-'i 'biiriL!. 
fd inefo; p to ifib 'r ih  à h x h ìa ^ à to  'gSro; 
gnSlte. pfetcHè ìb .K Lo'' rer3tÒV q ù à l^ à  
càfto tì^^ è tìànda tò '' àèiùpe 'i ' sàlùb 
n è lk  lettere .,dèl 'C ijinlia^ó'‘ B t i ^ .  

j j n  d ^ h to  à  ciò'j riè ,.m i , r ilè d i .-nòif
ramjnri(b b rié  c()fo*''-®<FÌsri'.là'*'’h t^ -  
fpòndé^ii i te  .n|ìò..cùóto e r i  per- i, 
nòsS-i jyrigibméK-bè^riò io .sonò Hm tiph 
r ie  ó' C(jiì Sof ò còntto 3i jfiji (Ouì sè*

iè  sSi^fsÌTretolm nri'valé ik pS ta '^^^
b lì(a re ) -« la  lettera contìnua: • Perciò 
hsBi' •
m

p ^ r e ;  folto/è ^ubqó-p6T,.Ìui,
' -"‘'pà®. d i d ^ ^ i t e r e  iBor-

^ giorayei-^scri&e.iui. uh ,a?- 
ticoló. ùlfra riforiniste,. firmando - col’ '. 
.nóme di-'Lanza) e po'i portava-ih giro 
ù giorrij^ per discs-ei^tàré il Bertelli è  ; »
;il mprin.^ito-...-
' New;yòrfci l i^ o irà ^

■yeteuómim-di r i a r i b k f o ^  se fra ì 
combàgm-d’Ameflc'à nò.n-a soito tee-
.pici p^. là cotopilàzipiie d à  gjotoalé, ' ' 
chè-.è iu-ciiha^ yóriri penstoró' asptóà- 

tea'noD ,vì‘
Ì^gp^5®*^.‘ton,-p,ér8one. .rie non pò- 
A®gl?.®9.rie^Tam'forò brutta liguta;
' totemrita(^^ cHè i  hiisìri ijóteìiù ̂ v o -  - ' 
r i  . èssere dòme là ifib^ìé di- Geskte....' '

•- . . ;  AND REA . S IC H I /  ^ 

Ì? B ?  i S  w t à  à e i j ’A - y a i i t ì !
jr  (itole - riifr alla sè^ìfiana-Sà

.12 M àtocr $ 1 0 ó 6 .7 0 ‘* '
.  . C O L L E T T O R I , - ,

Rqri«fer, ' N. .Y . -  Gr-> ’
penriri-;
T ^ è  rfàù!é,-Ìna;to . J - Dmaò
M tl5v^eè,-'^PB , - P ,  Gréto-' 
N ^ .G F c r -p à ..- -G . MàdoiiT 'T.I»hce- M-: \f'> .-e- Ti - . - r r

5 . ^  
5 .—  ' 
3.—

U ó " ^ ' N ;? Y ? -  -F.' ik id ò f l* *  lo .s 'Ò  •- 
R d H an d ;y i.-  : - 'M .‘R d te Ik  ' 7 .4 0  '
' ^ I m p e . ^  111. ■ V. -^Fiòrèhlinl 6.35- 
p u t a g o ;  IO.- - Séz^ A ^ t ì ' . l ?  i  . . 
Q u à y ^ te ''? "^  -451-^
.^forag'ó, Ilfv ■»-Cireoló Giova- "
,nfle ;G nb-'M krx  v ; -4 8 ___
.pm-tv6oa.jPàTk- ^ i .  -  À I L o -  - • •
.ieriznìì •' ■ 2 5

. ^ ''G O N T R IB IJtO R I
p a .' -  'T- 'R azzim  .. 3 .-:^  

.Mòntrèal ,Gna"da -  M àfia ' G z -  
z o k  ' '-- . -^'5̂__

ri» III;- 'Sciv ittàrd" i ,  .2.'-—,

T<>tale. sino ad SI m i



■ ' ì .  •
À T A i p i l . ;

CHICAGO, l l t h  Warà
e m c o L O  G io V .’ s o c .  c .  m a r x

R eeocant©  if in a n a a n o , d e l.b a llo  in ”5na. 
Bchera <Jato idàl s u ^ e t to -C ir o o Io  •il 22 
G en n a io  1921 a lla  M eldazis’ H a ll a_ 
to ta la  b e n e fic io  d e i r ^ a n O .  ■

E n tra ta  . . .  . . . .  '  . .  $ 3 5 2  59
U scita  • $ 2 2 l ‘0 l

_ 'T o t a le  n e tto  ...........’ $ l 3 l . 5 S

' ‘C h e  Tfeimero p a s sa t i a l « o m p . P ó r-  
f£ r i ,p e r  i l  n o s tro  G iornale  

P e r  il-c o n u ta to  '

• F . CL A M O R  .

SO LV A Y ,N . Y.
A n c h e  a  Solvajr ebhim o' la  ifo rtaha  

d i u d ire  la  h eJla  e  con v in cen te  p a ro la  
d e l c d ip p ag n o  L . F r is in a . Il F risina. fu  
.qui co n  n o i il  IO e  r i  ! M arzo e  c i te n . 
tre- du e  bellissim e co n fe rèn ze .. P a r lò  
i l  g io rn o  10 n e lla  S a la  È . R a g o ^ ^ a s t '  
So lvajr ed  i l  'g io rno  I I  n e lla  sa la  'D .

I C h io v ìtto  a  W est .Solvay..'
In  tu t te  d u e  le  lo calità  il  com pagno 

o ra to re  t r a t te n n e  il p u b b lic o  p e r  ben' 
d u e  ore,, m a lg rad o  ob e  g li in te rv e n u ti 
n o n  s ian o  s ta ti  n u m e ro s i •come s ì  a sp ct 
ta v a , p e rò  s i èbbe u n  b iio n  succèsso.

'  N ella  p r im a  e u a  c o n fe re n za  im p re s.
, %ìonò -il p u b b lico , .che a tte n ta m e n te  Io 

-ascoltava, <^ec ialm en te  -quando i l  b ^a- 
v o  c o m p a g n o -n o s tro 'sv o lse  d a v an ti-n d  
e ss i i  d iv e rs i p ro b le m i , r ig u a r d a n ti 'l e  
ta n te  ten d en ze  e  j] canlfusionism o c h e

■ reg n a  n e l Cam po sa w e rs iv ó  '■
N ella  su a  seco n d a , sp ieg ò  aU’hd lto . 

r io  cos-’è  la  .crisi «  q u a le  il su o  rim e­
d iò  te m a  d a  «volgersi, a n ch e  a  \F esl 
So lvajr. II -com pagno n o s tro  s e p p e  im. 
p r im e re -e d  in fo n d ere  n e l  cu o re  degli 
M c o lta to rì u n  vivissim o sp b ito  so c ia li, 
s ta  e  f in ita  la  su a  lu n g a  ed e lo q u en te  

.co n fe ren za  o fg an iz rà  c o sti u n a  nuova 
S e z io n e-ad e ren te  a lla  F .  S. I, L a  nuova 
sez io n e  e e s p o s t a  d i  I ta l ian i e  S p a . 
gnuoK .

,,N o i m an d iam o  i 'n o s tr i  s a la t i  a i com  
p d ^  Sp ag n u o li p e r  la  lo ro  b u o n a  fe- 

'd e  so c ia lis ta  e  per* e ssersi u n i t i  a  n o i 
I ta lian i nella^ Ig tta  p e r  la  redenzione  
d e l la v o ro . • r  . * .

. I n  am b o  le , lo c a li tà  l ’o r a to r e  veniva  
c a ld a m en te  a p p lau d ito  ‘Senza  .che a v . 
v e n ù se  il  p iù ’ p ic c o lo  in c id èn te . Le 

- — « o lle tte  f ru t ta ro n o  in  ^ t t e  d p e  le  c o n . 
fe ren z e  'l o c a l i  d q l la n  35 , tò lt i  doUapi 
6  p e r  ^ e s e . d i-p re p a ra z iò h e  rim Beero 
d o lla r i 2 9  fu ro n o  c o n seg n a ti al 
c o m p . & r a n a ,  '

A l  co m p . La. -Duca' m an d iam o  l  più* 
c a ld i r in g razian^enti p e r  a v e rc i m a n . 
d a to  il  F ris in a  p o ic h é  c i  f u  . d i a iu to  
p rez ioso , p e r  ila r io r ^ n iz a z lo n e  della 
n u o v a  S ez . la  q u a le  « p e ria m o  d a rà  m i­
g lio ri r isu lta ti  d i qu e lla  v e cc h ia , E  sp e . 
ra n d ò  a l t r e s ì  d i  a v e re  q u i fra  b rev e  
a n c o ra  q u a lch e  o ra to re  d e lla  F e d e ra , 
r io n e  o p p u re  i l  « a ro  F r is in a  stesso.

R . M A ^ I O R E

RUTLANX). VT.
.  C O N FE R EN Z A  FR ISIN A  E' D ISER­

Z IO N E  O P E R A IA

■ M entire ìn^^tutto il m o n d o  in fie risce  
la '.tre iA en d a  c ris i, p ro d o tto  d e irin g iu . 
s to  o rd in am en to  eo cia lc i m e n tre ' u o . 
m in i c h e  f in o  a  ie ri lo tta ro n o  p e r  un a  
so c ie tà  p i t t \u m a i i^  e  p iù ’ s a n ta  r ip ie . 
g an o  le n tam en te  v e rso  il n em ico  c o . 
m u n è , l 'u n ic o  e i l  g lo r io sa  P a r t i to  So­
cia lis ta , v in d ic e  d i ta n te  g lo r ie  p assate  
è  aem p re  «uUa. b rec c ia , im pavido,- a l­
l’a v a n g u a rd ia  d e l ' m o v im en to  P rò le ta .  
n o ,  se m p re  j> ro n to  a  sm a sc h e ra re  le  
in sid ie, a  C o m b attere  le  in g iu s tiz ie, le 
c o rru z io n i e  fjitlo  c iò  «ho- è  « o n tra r io  
ài -popolo e a l su o  a v v en ire . O ra  * à e  
la  B E L L ^  g u e rr a  ò . f i n i m . i  vam p iri 
d e lla  f in a n z a  h a n n o  r ip reso  a  bancBÌet. 

t a re  e a  gozzovigliare  d im en rich i di 
tu tto  i l  ssqgue*:i^sparsò, in sen sib ili aHè^ 
m ise r ie  e a lla  fam e  d i jn il io n i d i sc h ia .

P re sen ta to  d a l. «o ito scfitto , i l-F rls L  
n a  inèo m iq c iò  i l  su o  d iscorso , « h è M u  
rò  p e r  b e n  d d e  o re . d a re b b e  c ò s a  tfo p  
po a.zdua p e r  m e  r ip e te re  c iò  ch e  P o .  
r e to re  d isse , ' ‘P a r lò  d i h ^ r x  del su o  
Socialism o acien tifico , i n *  a i diffuse 
a  fare  tui'ane 'lisì m in u rio sa  dei d ifetti 
e  de lle-buoine q u a lità  .de l p o p o lo  am e. 
r icano,- ed  in fine  e n trò  a  p 'à rlàre  della 
cris i iche trav a g lia  ia  iclasse o p e ra la .

-Fece u n a  -critica tn in u rió sa  è  p r ò . 
fo n d a  a llò  So c ie tà  d i. M u tu ò  Sopcbrso, 
dovè J1 P ro-Ielafiato  s i  «offerm a e si 
ad d o rm * ita .

T r a t tò  c o n  p e rfe t ta  ab ilità  la  u rg en . 
te  n ecessità  d e l la ^ r g a n iz z a r io n e  op e ­
ra ia  un ico  m ezzo '-p er p o te r  rec lam are  

.1 p r o p r i  d ir itt i  e  p o te r  a n d a r -d i  p a r i  
p a sso  ed  a b b a tte re  la  so v ra  p ro d u z io .

C h iu se  la  su a  « o n ^ re n z a  in n e g ­
g iando  a ll'av v en to  d e l Socia lism o unico  
.mezzo p e r  I-tberare l a  c lasse lo v o ra tri. 

da 'llo  s f ru t tam en to  o d ic^ó -cap ita lis ti 
facendo  a p p e llq  a  tu ty  i  p re se n ti 

d i a sc r iv e rs i a l P a r tito ’ S b c i^ is ta  p e r  
g e tta r  le  b a s i d e lla  p ro p r ia  "organizza­
z ione  e  fo rm are  . i ’eser c ito  d e l lav o ro  
unico  e n te  -ohe d o v rà  p e r  fo rza  sc le il.

. 't ifica  c am b ia re  le  rad ic i déll^atm aje  s i. 
« tem a p e r  Sostitu irv i qu e llo  'd e ìla  ‘v ^  
dem ocrazia  p ro le ta r ia . i‘ ‘ ■

.L è  su a  chius.a f u  s a lu ta ta  ‘d a  u n  lu ii 
go a p p l^ s o  la scian d o  in  . tu t t i  i l  d esL  
d erio  d i  riv ed e riò  p res to , 

f"u fa tta  l a  c o lletta  ch e  f ru t tò  $  16.90
»  Sf '  . >’

ild o ra  d u e .p a fo le  a i  m ie i p a e sa n i R i. 
belli. .. t

N o n  a i sà  i l  p e rc h è  .deU 'àssentism o 
c h e  h a  invaso l’an im a  d e i  m ie i p a ten ?  
ta ti. P io n e r i d i L ib e rtà  'e  a v an g u a rd ia  

.d i P ro g resso
F u g g o n o  i Socialisti, d ise r tan o  i '  

coriferénze , s i - l a ^ n o '  d e i so p ru si 
d ro n a li e  d e lla  c ris i in d u stria le , m a  
ta v ia  se  n e  s ta n n o  .contem plando  g l i  'a . 
b ita n ti d e l P i i ^ m  M a rte  p e r  a sp e tta re  
forse  la  m a n n a  'àe l -cielo.

M a c re d ete  foiise c h e  il  v o s tro  b- 
v e rrà  d a i 'c ap i ta l is ti?

S p ero  c h e  a b b a n d o n e re te  l’in d o len - 
. p e r  r am m en ta rv i d i  essere  
m i, e  p e r  r ip re n d e re  i l  v o s tro  poi 

s to  d i  b a ttag l ia  co m e-d v ev à te  a  Car.

il i^ s t r o  
p rese n te

> Ifn  -Ribelle

Y B O R C I T Y . F L A .
C A R O  A V A N T is  —

A cc e tto  l a . ^ a  in d icaz io n e  d i c<-*,- 
tr ib u ire  .« o ii 50 so ld i m ensili, p e r  il  

sstem m ento , i l  v e ro  « d  ù n ic o  por. 
tav o ce  d e i socialisti- ita lo -am erican i.

In tan to  ti  r im e tto - u n  d o lla ro  e e ia  
q u a n ta  -cofrfepomdenti a i  mea» Gen.

»Ìo, (Febbraio ' e  'M arzo 1921 . , Se 
wl a-W enire l e  m ie  fo rz e  p o tra n n o  coi. 

tr ib u ire  d i ^ i u ' ,  -lo f a rò  v o len tìe ri, c o . 
e  eesnpre. -. , , '
G o n trìb u ire  co n  5 0  «oidi m e n sa i pfer 

n o q  ò -Un gratieìe 
■sacrificio p e r  u n  coscien tb  socialista, 
s e  rea lm en te  è  ta le , p e n san d o  c h e  mi. 
glia ia  d i  -compagni, p e r  p ro p u g n a re  di 
n o s tro  ideale , l 'id ea le  deH'emanc5pazio 

<fel F ro le U ria to  m ondia le , so n  s< 
po lli vivi. N o n  t i  p a re  « a rò  A v an ti?  

F ra te rn a m e n te '‘tuo^

.. b e llrg e ran ti eù ro p ee  en o rm em en te  
in d e b ita te  e, c o n  lo  « p av en to so  d ^ T e Z .| 
zam eh tò  d ella  lo :to 'm o a e ta . ,1 capitali- ' 

d ’A m e ric a  tro-vanò. p r e r iu s e  le -v it. 
.m e rc a t i 'd i  K iro p à i n o n -  p o te n d o  

q u e s ti f a re  a cq u isti a  p rezzi esorbi-, 
ta n ti, e  e o p  c o s tre tti , i  d e tti cap ita lis ti 
-  t e n e re  l e  p r o p r i e ,m e rc i , ,  i  p ro p ri 
p ro d o tt i  à cc u m u la t ì ne i .m ag azzen i a .  
sp e tta n d o  fèm pi m ig lio ri p e r  i  lo ro  af. 
fari, e  d i conseg u en za  se  n o it .vendono, 
quelli c h e  h a n n o  in  d eposito ,' -non pos- 
s 'o n o -'p ro d u rre  -e f a b b r ic a re -a l tr i . £ d  
ecco la  -crisi, ecco  -come-lo sch iav o  d e l 
lav o ro  d ev e  su b ire  la  v o lo n tà  d e i  p a -  
d ro n i, d e v e  a sso g g ettars i a  tu t te  le  p r i. 

-yazioni. • ,
L’o ra to re  e ff ic ac em e n te  e s o r tò  , 

la v o ra to r i a d  o rg an izza rsi in  p o tè n ti 
u n io n i 'Classiste, co m e  tm ico  rim edio, 
u n ic o  b a lu a rd o  p e r  o p p o rc i a lla  m an . 
canza  d i lav o ro , p e r  p re p a ra re  il' te r ­
ren o  aU’esp ro p riaz io n e  d > - tu tti  1 m ezzi 
d i p ro d u z io n e  e  d i -scambio, s e n z a . di 
cu t sa rem o  « è m p re  a lla  -m ercè d è i^ c a . 
p ita lis tù  se m p re  so ttoposti, a lle  cris i e  
q u in d i a  tu t t i  t  d isag i d e lla  v ita ,

11 -Frisina f u  m e ri ta tam e n te  ap p lau d i-  
-EgH p e ro r ò  la  causar d e i p r ig io n ie .

. .  p o lit ic i e  s e g n a ta m e n te -d i S a c c o .e  
V an zetti dei q u a li n e  te ssè  gH  "elogi e 
r ilavò, l’ing ius tiz ia  p e r  cu i « ono  so tto  
{procèsso tc o n  g ras ìw im e  é l s e  accuse, 
s o lo rp e re h è  so n o  d e i-so v v ersiv i, «olo 
p e rc h è  essi d e tte ro  le^^proprie -energ ie ' 
a lla  càu sa  p r o l e t a r i  'In c itò  { p re s e n . 

a  co n trib u ire . ,òg n u iio  p e r  q u a n to  p o . 
!va, a lla  d ifesa d e g li‘sv e n tu ra ti  i 

.  agnL —  S i racco lse  Ja ,« o m m a _
$1 6 .7 0  *  c u i  u n a  m e tà  è  « ta ta  d evo­
lu ta  p r ò  Sacco -V an zè tri e  l’a l t r a  m e tà  
p rò  sp ese  'co afe ren r e l

H P ro le ta ria to  ̂ i  -chiam a < 
d overe  è  d i rispónde)

L a  p a c e  m o n d ia le  e  a n c o ra  u n a  v o i  
fa  insid ia ta  d a g li in tr ig h i d ip lom atici, 
n e n tré  là  d iso ccu p azio n e  co n d u cè-'an - 
m ra  i la v o ra to r i a d . u n a  d e g ra d an te  
m se r ia  senza  ' f i y  e  sm iza sp e ran za . 

N oi so e ia 'lS tì'r im a n ia m o , fe rm i -nei 
lo s tri p ru tc ìp ii « h e  v o rre m m o  fossero  
inst b u o n a  v o lta  c o m p re s i. d à  tu t t i ' g li  
5'Perai, -da tu t t i  co lo ro  « h e  dev o n o  là i  

v o ra re  p e r  v iv e re . II p a r ti to  S o cia-' 
Jis ta  p e r  p r o p a g a re  le  idee'^di giustizia 
e d i  ug u ag lian za , m a n tie n e  c o n  sfo rz i 
e  co n  s a c r if ic i d e i  p ro p a g a n d is ti  co lla  
m issione  d i s tr in g e re  in  u n  sq l-fasc Ìo  
tu t t e  le  fo rz e  p ro le ta r ie ,

^-.,2  M arzo  -fu. t r a  n o i  Ì1 c a ro  c o m . 
p a g n o  -L. F ris in a  d i  -New 'Y ork il  qu a le  
lè n n e  u n a  c o n fe re n za  n ella  « a la  C . C q - 
l ò n i o ,  O id m e  fig li d’Italia ,, su l tem a. .
L a  c ris i a t t u a l e  3 i  siJeraVa a lm eno
c h ^  ^ o c c u p a t ì  fo ssero  « ta ti  p r e s e n ­
t i ,  m a  m v e ce  v i aecorsiM-o so lam ente  
U na se ssan tin a  -dì f ò r t i  la v o ra to n  deL- 
l’ItaK a--m erid io n ale . I  r ib r ih  C a rro , 
re si, -mànco a  d irlo , b r jlla ro n d  p e r  .la 

I  a ssen za .

G tovànui *Vaccaro

BVFFALQ,N, Y.
L u n ed ì "7  M arzo  i l  4 m p .  F risina. 

ch e  doveva q u i te n e re  u n a  « o n feren ré  
fu  so stitu ito  d a l com p, A ld o  C u rsi, che 
p a rlò  a lla  V en u s  T a li, - .H c o m p . 'O r a .  
to re  - trattò  i l  tem a  s to ric o , dell’un io n i 
d  A m e ric a  tra c c ia n d o n e  tu t te  le  fasi 
p iù ’ Sa lien ti e, -m ettendo a  n u d ò  tu tti 
g li in g an n i deU’u n io n u m o  gia llo , Aon. 
òhò tu t t e  'le ama^-e delusion i dèi- p a ria  
:h e  sg o b b a  d a  im ane a  s e ra  sen za  v e . 

d p r  m a i rea-lizzare n u lla  d i u tile  a  suo 
p rò . '

A  co n fe re n za  f in ita  parlò- il com p. 
A m e ric an o  K rin sk y  d i  -I^Iw aukee W is, 
ohe ra c c o ls e  d e i f ra g o ro s i ap f^ au si fa­
cendo  c o m p re n d e re i a g li .-intervenuti 
q u a n te 'è .  peo o ssaria  l’organizzazione: 
è  p e rc h è  -gli o p e rà i d i . tu t r i  i  p a e s i d e . 
v ono  s tr in g e re  se m p re  p iù ’ le  file, sfa. 
tan d p  i  p reg iu d iz ii d i -razza e  d i nazjo . 
na'lità,, 'In .’eo stan za  f ù  -una b ella  

d i  p ro p ag a n d a.

L’A p o s ta ta

West Solvay, N. Y.
N U O V A  'S E Z IO N E  

Q u esta  b o lo n ia  ita lia n a  d a  tem p o  
..o n  se n tiv a  p iù ' -la p a ro la  de i n o stri 

-p ro p ag an d isti socialisti, e  p e rc iò  tro . 
vavasi in- -mezzo a lla  in d iffèren za  ed  a l 
confusien iem o. *

V e n e rd ì -sèra, 1 1 « o r r ,  fu  tr a  n p i il 
com p ag n o  L eo n a rd o  F r is in a  « h e  p a r .  
lò  a d  u n  p u b blico  num ero so .

D opo d e lla  su a  c o n fe re n za  della.-qua  
Iq i-c o m p a g n i'in c a r ic a ti é r a n n o  la  r e .  
fazione a ' p a r te ,  . p b ^ i ù o  -costituito  la

D. N U NZIA , dorr,

Torrington, Conn.
C O N rèR E N Z A  FR ISIN A  

'Ebbe, lu o g o  qu i, d a v a n ti a d  u n  n u . 
e ro so  u d ito rio  d ’o lf re . c en to c in q u an ta  

la v o ra to ri. Una co n fe re n za  di L eo n a ri 
d o  F ris in à , o rg an iz za to re  d ella  F ede­
raz io n e  SoQ, I taliana .
.  II F r is in a  svolge c o n  c a lo re  ed  elo-' 

q u en za  il -p roaim uacia to  tem a  -sus ’*La 
C r f i i  a t tu a l e  -del la v o ro  e  l’u n ico  rìm e- 

rilev an d o  « o n  B r a m e n t i  in o p p h . 
gnab ili'o o m e  la  t r ^ e n d a  c ris i c h e  t r a .  
vagliq  q u e s ta  n azio n e , p e r  c u i m igliaia, 
m ilion i d 'o p e ra i s i  .tro v an o  d iso ccu p a ti 
e  -non -sanno .,, a  q u a l  sa n to  riv o lg e rsi 
p e r  sb a rc a re  i l  I tin a rio , e ra  in èv itèb ile  
p o ic h é  q u e s te  c rf ri  d e b b o h o . a d  itr te r. 
vaHi, necessariam en te  r q je te is i , . m a g . 
g io rm e n te  o re  .d o p o  la  fa m ó s a  g ran  
g u e rra  m o a * à le  chp la sc iav a  le 'n a z io .

Sezione  co n  tred ic i nuo v i, m em b ri, 
fece  a n c h e  l a  c o lletta  « he , tò lte  le  sp e . 
Sé d e lla  sa la, f r u t t ^  $ 11 .00 .

1 se ra  p rec ed e n te  il co m p ag n o  F r i. 
te n n e  p u r e  u n ’a l t r a  co n fe ren za  a  

S o lvay  p a rla n d o  su lla  situ 'azione in te r .

.Q uei co m p ag n i .«he p r im a  facevano 
p a r ie  d e l n o s tro  p a r t i to ' h a n n o  p rò .’ 
m e^so d i ' r i t o r n a r e  f ra  le  n ò s tre  file  e ,  
p assare  a  f a r  p a r te  d e lla  n o s tra  nu o v a  
S ez io n e  , , .

P re g h iam o  la  « e '^re teria  della n o s tra  
fed erazione  -di f a rc i  a v e re  d e lle  copie 
d e l n o s tro  A v à n t il  -e d i  q u a lch e  p u b ­
b licaz ióne  so c ialista  d i lin g u a  sp a g n o . 
là , .'A lle du e  c o n fe re n ze  d e l  c o m p a. 
g n o , F ris in a  in te rv an n e ro  non. pochi 
c o m p ag n i sp agnuoli, e  d iv e rs i si sono 
a n ch e  in sc r ìtti a lla  sezio n e  te s té  e rg a , 
a izzata .

Fu ro n o  e le tti à^S èg re ta rio  il eom pa- 
gtfo V incenzo  N o;aT il2 4  F re em a n  St. 
Sqlvay, N , "Y, ed  o rg an iz za to re  il  co m . 
p a g n o  G iovanni C q n d in i 4 0 7  F o n r th  
S t. S o lv ay  -N. Y . ■ '

CHi in te re ssa ti  n e  p re n d a n o  n o ta  e  
m e tta n o  in  'COmunicaziona Con i  com 

p a g a i su d d e tti.
'  11 'Segretario

N q r t h  À d a m s ,  M g i s s .
n  g io rn o  6 c. m  fu  t r a  n o i 11 com ­

p ag n o  L , F ris in a  il  q u a le  c i reg a lò  un a  
bellissim à co n ferenza ,' svolgendo il  te .  

—  L a  «,181 a ttu a le  e  l 'u n ico  rim e .
. D opo a v e r  -parlato  d e i c a p ita li­

s ti c h e  im p e ran o  a  W all St. e  c h e  son t 
i  resp o n sab ili d i tu tte  le  'm iserie de i la . 
v o ra to ri, accen n ò , a lle  fu n zio n i d è llè  ,^e 
lig iqn i, le  o u a li a ttra v e rso  i  seco li

IO -sem ^ e  a  te n e r  sch iav i e  sottom eg 
po p o li, ed  in fine , c h iu se  il suo  d ire  

cqll’in n eg g iare  alla- so lid arie tà  op e ra ia  
a l Socialism o.' Si v e n d e tte ro  opuscoli 
-la c o lle t ta  f ru t tò  $ 7 ,3 5 . Si fecero  

-pure  n u o v i a febonati a irA y a n ti,  fn 
iu tt ì  è  r im asto  v iv o  i l  desiderio , d ì ken- 

r e  a n co ra  il com pagno  Fris in a  •

J ,  O N T O G N 0 2 Z I, còrr,

BARRE, V I .-
S a b a to  s e r a ' 12 M arzo  c o rr ,-c o U ’u .  

n io n e  d i  u n  C'omitato -misto di p p e ra i 
a p p a r te n e n ti a  dj-yerse scu o le  p o litich è  
co m p re ri i  ra p p re se n ta n ti d e lla  no stra  
S e rione  ebbe là o g ò  u n a  g ran d e  festa 
d a  -baHo 'nel no stro  M assim o S a lone  a 
to ta le  .b en efic io  d è i  rec lu si S acco  e 
V an zq tti o h e  a d 'b n ta  d e lla  g rav e  cris i 
a ttu a le  d ie d e  u n  risu lta lo  p iù ’ « h e  so d . 
d isfiieente. E cco n e  lo  s u c c h ie t to

 ........... $4'§2 1I
U scita     2 0 0 ,3 6

cia lisU ?  q u a r è  il  vò se rù  id e ale ?  q u a li 
'sono i  v o s tr i d o v e r i? '‘P e r c h è 'n o n  ve­
n ite  a lle  n o stre  a d u n an z e  q u an d o  y |  

sp e tta  "'di v en ire?  ..
R ico rd atev i, '-che ta n t i-v o s tr i ,  « q m - 

p ag n i quairdo  -vi s é n o  l e  a.dunaiize, vi 
a tten d o n o  è  b ram à n o ' d i v e d e rv i e  d i 
u d ire  la  v o s tra  v o ce . C o m e  g ià  v o i sa  
p e to -n e lle  a d u n a n z e . Vi è sem p re  
q u a lch e  cosa  d i  d isc u te re , 'e  p e r  m aru  
c an za  d e i'^ « o m p ag n i' n o ti a ttiv i^ .b is 'o -  
g n a  sentjpre, -rim andare  la -s e d u ta  e t r a .  
la sc ia re  ̂ n o s t r i  p r o p r i i  in te ressi. N on 
: q u esto i il  m o d o  d 'a-girè. .se s ie te  so- 
ùa lis ti c o sc ie n ti '  ;
. R ico rd atev i « h e  se  4e « o se  n 'on s a .  

ran n o  « a m b ia te  e ee  v o i tu ttii n o i  t i i t t l  
n o n  s a re m o  p iù ' a ttiv i, in-vece d i p ro ­
g red ire  f in irem o  p e r  uccideVe la  n o itr a  
sezione  e  - le  n o s tr o  fa tich e  sa ran n o  
g e tta te  a l - v ^ to . '  ' . -

'Q u in d i  io- rac co m a n d o  a d  o g n u n o  
J i  n o i d i faré:-'tu tto  il p osaib llp  d i 'n o n  
m a n ca re  p iù ’ a llo  sed u te . R ico rd iam o , 
c i -com pàgni S o tto , q u a le  vessillo  no i 
CI s ia m o ' s c h ie ra ti e  quaTò -'la c au sa  
p e r  la  q u a le  « (im bàttiam o.

Il inostro d o v ére  d u n q u e  è  d i  u h irc i 
p e r  c e rc a re  « o si d i  'lib era rsi d a lla  sch ia  

,y itu ’ e  d a lla  rea z io n e  b o rg h ése
G èttiam o  a l v en to  "if "nial co n ten to , 

facc iam o c i v ivi, p e r  f a r  «ì c h e  la  n o ­
s tr a  « a u sa  n o n  v en g a  m à i p iù ’ tra scu - 
»ata, « a ro h ìam o  d i  'p ro g red ire , d i ed u ­
c a rc i r isp e ttar 'c i e  d i  f a rc i  r isp e tta re , 
n on  solof n o i, m a a n c h e  i  n o s tr i d ir itt i 
•  - il n o s tro  Ideale  so c ialista ,

- A , B À C c i,  Segr.

“ ■ ..

P q lac ci $ 1 . G ,,B o lle tta  $ 1 ,  C . M a . 
r ih i  3 0 , N . À n ziio tti- $ 1 , E . -Gui- 
d e iti" $ 3 , O , S a n tin i $ 3 , P ,  G{un 

'm li $ 1 , F ; M pttop jii $ 5 .' * ■ • 16,50
C iiicàgo,' H I  -  S ez , ■ I 7,q'. M a rc h e t-  ' 
te  so sten im en to  , , ’ ZOr
S o lv a y 'N . Y . '-  À i M ^ g io r i  ■ ‘ 5^
N o rth  ColKhs, N .-Y , , y .  S p ig p la  3^* 
B a r re .  V t ,  ( a  m ezzo  B e rg o m ètti 21 .- 
p ille rò ,- . 111. -  S e z . - F e m m , fondo- "'

/9 ,5 0
N , Y , -  Séz, : (P r o  A v an . 

ti) ■ . - 5'.
P lan s, F a , -  . Cfeeta p rò . A v an ti 2.8.- 
A y n o m o rè  P à . 'l .  Sez. 'P ro  A 'v àn ti 30^ 

2.—R-ingo K ànè, C , R av ale tti 
C h icag o , I i l . : - , J ,  S a n tan g elo  
W in d b ef, F a . ' -.. V ,  F ra sc a ' ' 
Benld, 11I,_« N ; A tre s  ’
R in g o  K an s . -  G ; R o v a lo tti

'T o tale  só tto scrìz io n e  ' 
RIV E N D IT A

B a rre  V t.
Chicago,. IH. - '  F , ' S a lv a tó re  ' 
O tiia  N . Y,. ■

T o ta le
RIE PIL O G O

A bbonam .enti 
S ó tto sc rìz io n e  . % V 
R-ivendita

R e s o c o n t i  A m m i n i s t r a ^  
t w ì  d e l l * A v a n t i !  ;

E N T R A T A  D E L L A  SE T T IM A N A  
1 GENN A IO  1 921  (N o . I )  

A B B O N A M E N T I,'— •
O ld  F o rg e , F a . .  X  S ab batello  '2 ___ ■
H am m ond, Ind^ -  G , D ifilippe ' 2 .____
B elo it W is, -  y .  o te h rin i 2,-
Now. O rléan s, N . S ieo m o  . - 2,-
M arse illes, IH. -  M . -Mac'nrio 2 ,__
C ad o g an , F a  -  M , B azin o tti $2 
F. B o tteg a i $Ì? - - 4 _ _
T y re , P e , -  D . B ra n ca ti ' ,2-,—
Chica-go, HI. -  C. o li '4- —
C hicago , HI, -  S, F io rin i i X -
C hicago , Ili, .  L . 'M olilo $ 1 , P  
F o rm o sa  $2, G ,-S tà fé  $ 2 , N . D e 
L uca  $ 2 , L . ' P e tru n g a lo  $ 2 , S. 
P e tru n g a r i $ 2 , D . C o n te  $ 1 , F , 
E sposito  $ 2  : J 4  _ _
U nìversa l,' Ind . .  J . V an z o ' $ 2 , -
L . T u rc h i $ 2 , P . A n selm in o  $1,.
M - B q rg n in i $ 2 , A  B ertazzo li $2

S .D pvid 111. -  P . ChiaToi ; 2 , :
P a lto n , P a  .  E . E n fu siò  ■
Ironda le , O h io  -  F . Ph ilip*
P ltfso n . Pa r t   .

E n t i - ^  to ta lè
U SC IT A

S tain p e ria
.Express
B uste a ff ra n ca te  
F ran co b o lli 
S pediz ione  , '

5 4 .50  
146; 10

■ , '  4.

$20%.6Ò

. 7 4 .—  
'  4;

2  —
48

P ittso n , P a . C ap itan o  
F o r t W illia m ^ ’C anó3a . '  P . F a ru

G asp ar, C ai. -  G , d^olina  ' f*__
Jam inst^èw n N . Y. .  À gnelfo  (C a r .  
te lin e  e b b .)  * ' 4  —
B u rg h a n to n  N . V , -  A . Z o sta  
c a r t. abb . * ‘ '
N ew  Y o rk  C ity , D ’an g elo ' 2 .__
W in d ler, Po , -  P , L o m b ard o  .4,—

T o ta jp  ab b o n am e n ti $6 9  —
SO T T O SC R IZIÓ N E

Sohanley  /  '  q  ,
N ew  Y o rii C ity  .  L  F ris in a  . 5 .__
U niveraal In d , .  J .  V anzo  ,  .l .:—

T o ta le  -sottoscrizione $ 15 . - ^  
C hicago  R iv en d ita  2  13

. RIE PIL O G O  ‘ , '
A b b o n am en ti ‘ '
So tto sc riz io n e - - 1 5 _
R iv en d ita  2  13

* ■ T o ta le  e n tra ta  
U SC IT A  

E xpress
S tam p eria  ■ •
Im p ian to  e le ttrico  ’
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